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O3|lEARIO - SENATO DEL REGNO: Avviso di concorso.
REGIO DECRETO 16 gennaio 1921, À, 19Š c1ee approva il regolamento generale pel funzionamen tieti'Èntoaatelonomo per l'Adgtte•

_dotto Puol·ese.
REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1921, n. 254, che reca provvedimenti per il person¢le civile dipartintental¢ della R. marina.-

SENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO
È aýerto un concorso per titoli - ed oventualmente per esame -

ad na posto di'sottobibliotecarie nella bibliotecagdel Senato deL
Regno, con lo stipendio iniziale di liro 7933, accrescibile mediante

cinque aumenti'triennali di lire 800 eiascuno, computati,anche su

.servizio precedentemente prestato io altra Amministrazione dello
Stato: oltre le indennità straordinarie" « caroviveri> di cui ai de-
creti 19 settembre 1 8, n, 1314 es giugno 1920, n. 737-
Possono prender parte al ooner rao coloro che siano forniti di di-

ploma di latirea univorsitaria o d'Istituto di studi superiorf, in le i
tero,.filosolla o giurisprudenza, o che nos abbiano oltrepassato
l'età di 3$ anni alla data del presente avviso. 11 limite di età ð·
estoso a 40 anni per gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato, attualmente in servizio.
I concorrenti dovranno presentare alla Biblioteca del Senato, non

più t.ardi del 30 aprile 1921, domanda in earla da hollo da lire duc
diretta alla presidenza del Senato e corrodata dai seguonti doca-
menti:

I fede di,naseita, logalízzata dal presidente del tribunale, dalla
quale risulti la cittadinanza italiana det concorrento;

2* oortilleato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziale;

3· eartinoato medico di sana.e robusta costituzione Asiha, lega-
lizzato dal sinda to :

go diploma di laurea antversitaria o di Istituto di stadi s¤ÿe=
riori, in lettere, filosofia o giurisprudenza ;

5° certilleato d i voti riportati nelle singole provo di esame nel
corso degli studi superiori;

6° certificato legale della conoscenza di una o piú•tra le lÈlgue
moderno;

7° estratto del foglio matrico!are o altro doenmento da qui rl•
sulti il servizio militare eventualmente prestato.

'

I certificati di eni at un. So 3 dovranno essero di data not an-
teriore al presente avviso. Per l'avertamento delle condizioni neiohe
l'Amministrazione at risorsa la facoltå di sottoporre i concorrenti
alla visita di un sanitario a ciò d legato.
Bark titolo di preferenza il servizio prestato nelle bibliotophe go-

vernativo e negli archivi-di Stato con Impiego di ruolo nello ca-

tegorie di concetto. Saranno tenuto anche in particolare consido-
ratione la conoscenza delle lingue moderno, ogni altra prova della
cultura del candidato e lo benemerenzo di guerra.
La conoscenza delle lingue potrà essere accertata dalla Commis-

slotie anch* mediante esami, per i concorrenti che siano trµeelti
dopo un grimo giudizio sui titoli.

11 vincitore del concorso sarà nominato in. esperimento per la
durata di un anno, con stipendio ed ognialtracompetentainerentle
alla effettività del posto e con affidamento di conseguirla dopo lo
esito favorevole del periodo di prova.

Roma, 10 marzo'1921. «

I senatori quostori
-
Giov¢nni Rosti.
h¥ne&To PreeWIera,



91ß DËCItËTO 16 genn äi 1921 n. 195, che approva 11 revolamen t

.
Êeneräle par l lanziop me o dell Enta a utonome lie fAcque -

VITTORIO SMANUELE III
per grazia di IMo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il Nostro Decleto 19 vtobre 1119. il -080 mo-

lificato p convalidato dalla legge 73 settembre 1920, n.
1865;
Udito EØdrisiglio di Amministratione dell' Ente Att
motno e Ticquedoità Pudiehe;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Copsiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Mirtistro Segretarlo di Stato per
avorf Pubblici, di concerto sol Presidente del Consi-
o dei Millistri, Ministro per l' Interno, e con Ì Mi-

pstrl Segretari di Stato per 11 Tesoro, pàr le Finenze,
peyd'Agricoltura, per l'Industria e ilCommercio;

Abbiamo decretato ed cr-t=ame:

$ approvato I'unito regolamento generale per il

funzionamento deb' Ento autonomo per l' Ae<¡undotto
Rugliese, firmato d' ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ogdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delig igatp pia inserto nolla raccolta uffloiale delle
le e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1ð gennato 1921.

VIT roRIO luf NUBI..E
DLITTI -r fEANO r- RDA -

ÎIACTA - ŠÍKHELI - ALESSIO.
Visto, u quergarspil · Frau.

gegelamento generale per il funzionamento
ge1P ante autonomo per y Acquedotto Pugliese

TITOLO I.
Ordinamento amministrativo dell'E ite

GÁË0 1.

Cos¢ituzione ed agribuzioni dell'£nge.
Art. i.

Il Conspraio com ituito dalla ege. 26'Ameno Ign , n 245, fra lo

Stato-o lo ágofmgje di flait, Fo¢gm e Laces,' Assume 11 nome ti

e En e ù¢ngaio per l' icqvdol.to papissa > con le funzioni e-

tým naie dal dedato-legge 19 ott.oúa 1919, n. 2060, modificato e

ogeligsto ¢al¾ legge 23 settemþro 19eo, n. 1365.
IA perionalia giuildios, responsábilgh ver o i ferai e

gegrimonio sistinto da quiell dello Stato e delle dette provincie.
Ar#. F.

I? n‡p provfede ne m¾í o con a Inezzt stabiliti dalle disposi-
zioni dQegge i1181 jr sente r 'olamento:

4) àÏ eotupletamento della costruzione dell'acquedo.tto pugliese
gißEta i p3ngetti esoautivi approvati o da approverst

b) alls costruzione della reti urbane dell' Aequedotto floo

4111 concorrenas di 800 km., giunta il progetto di massima 20 otto-

bie WOS ed. t prozetti esecuttvt, nonché alla reti urbane nei Comuni

op joni <fi omuni Pugliesi ni quali venga «su so i bon ficio

del ' Ac(uèdotto;
c) al oorapletamento delle op re di rimbosohunen n 41 ba·-

Aino dol Sele i

d) lla mowstenzione delle opere di cut elle fotter ), b)
e c) ed all'aumento eli asqua occorrente per i bisognË della po-

polezoui, mediante l'allac inme to di altre vergal:ti;
e) all' esera:zio Avil Acquedoti.o, salvo 11 caso di Asanitone

d retta dell'os reizio da parte dei O muni in condizioneÀ álersi

di tale facoltà ,
f).alla cos.ruzione 11 fognature urbana ea paese 'e sistema-

zu i e p•xi nentazioni eradali •-a Comuni delle Provinoi di Ba i,
Foggia o Lecco quan ole Am inistruzio a o muuali is teress,to, op-

p reumarnente soll citate, on vi provvedano di ettamenios

g) al oollegamento tegli eettua ¡>ubbbci e privagoon le com

dutta e tielP aequa e con le fogne et al ex ordi -amento dei plant
regolatori con le esigenze della costruzione e del funzionamento
delle condutture delle ague del Srlo e delle fornature;

A) all'incoraggiamouto d, opere di irrígazione;
i) a la coyruzione di casa popolari e colatoehe, di borgate

oyeraie e rurali el al risanamento d1 quartieri e abitazioni insa-

lubri; -

j) ad esercitare la vigilanza igienica su tutte le opera di cui .

al presente articolo.
L' Ente provvede a quant'altio possa servire al fial della sua 1-

stituzione.
Art. 8

Sono sottoposh vll' ap -rovazioao det niinistero dei Lavo i Pub-

blíci i'regoament per lo svelaimesta della gestioni andate all'Ea-
to e le d611berazioni specificato nel presente regolanteatu.

Art. 4.

Le dellborazioni sottocosts all'approvazione dovranno essere tra-
srnesse al Mintstero entro dieci giorni dalla lorû data.
Le altre deliberationi dell' Ente saranno immed stamente eseea-

tive.
Art. 5.

L' Ente avrà sede principale 19 Bari Per il miglior andardenju o

la sviluppo dei serviza afilda igli pot à tatituire udies in altre loca-
lith, prevle il consenso del M·nistero toi Lavori Pubbl of.

CAPO II.

Consiglio d' Amminis¢razione e Giunta' Permanente.
Art 6.

Spatia al Presidente dell' Eate di IÀ'amuovere 14 nam na dei mem.
bri del G,nsiglio di Amministrazione tanto det rappresenganti go-
vernativi, che di goelli elettivi.
Nel notificare al Presidente i comi dei condgliéri di Atti rii-

strazi•ne gli enti rappre etatati uuiramao copia dei titoli delle ri-

spgttive nomme.

Con pt•ovvedimento del Minister del Lavori Pubbliot si dark atto

ielle va se deliberszidas e det vare de rati di tiemina, e dalla data

di tale provve timento decorrerà 11 qua iriennio di durata in 11111010

dei component: 11 consiglio
.

rt. 7.

Oltre le 1þeo apati 11ith te irants dal e le«gi ene 41, la qualith
i Prestdant . di Vi e utesciente e di c,mpone te del Øsúsiglio di
A naniawrazi me è incompatitute son queha ut:

a) stigen into o gal riato dall' Ente:
b) partesipante di ettamente o indt ettamente ad Appalti, im-

prese e servizí di interesse dell'Ente;
e) proprietario, cornpropri ario, amminÌstratore, socio illimi.

tatarnente responsabile, 6 iDO'HiÌ&tO O SalatiãÌOÌu impf0gOgQ QðRLÌ
'gti stessi servizi cui é destinata l' azienda ded' Ao(¡ngdpjto ed in-
dustrio od atti di com uercio strettamente connessi coast sorrisi
stessi ;

d) giasee, atbitre, perit , attore o convenutoingiudizio,nél
quale esissa contra o li interessi fra l' E te ed il componeute del
On igho
L incompatiblita viene pronon,inta tal Constglio di. Ainminii

stvazione. L' Este almen -
venti giorni prima della re:ativi ifù-

naam deve darno comunicazione al Mmistero dei Lavorf Pubblici
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'etalf'ithallafe&àžiotió taplitêsontata dál Consigliefe titeriutò3ñ-
etmp atibile.
L'inoonipat1Ëiliti ports iminediata dIecadenta dalla carica.

• Art. 8.
Non posseno apparte¤ore contenígoraneamente al Consiglio gli

ascendenti e discendenti, i fratelli, il suocero ed 11 genero.
Art. 9.

Nel caso di cessazione straordinaria di un membro del Consiglio
di Amministrazione per ti uncia, per incompatibilità o per qual-
siasi altra causa, l' Aniministrazione governativa o provinciale che

10 nominó provvederà a sostituirlo entro un mese.

Art. 10.

I membri del Consiglio che non intervengono a.tre sedute con-

secutive in un anno, senza giustificati motivi, sono dishiarati de-
oadati.
La decadenza opera di diritto e d67o estere pronunziata dal Con.

siglio di Amministrazione.
Art, I L

11 Presidente avrà un assegno annuo di L. 24.000 più una inden.
nità annuajdi L. 6000 per rimb rso globale di spese parsonali ine-
renti alla carica. L'assegno e l'indennità saranno corrispostiin do.
diòesimi poeticipati.
Ai Consiglieri sarà asseggts una indennita fis a anana di lire

4000, pagabile a rate trimestrali.
Al Vice Presidente, oltre l'indennitå annua assegnata 61 Confi-

glieri, spetterà una indennitavi L. 50 per ciasetin giorno in cui

avrà sostituito il Presidente.
Art. 12.

Tutti i cornponenti del Consiglio, ad esclus°one del Piesidente, e
del Vice Presidente nel caso previsto dall'ultimo comma dell'arti-

colo precedente, avranno diriito ad una inrlennità giornaliera di
L. 40 por i giorni in cui resteranno fuori dell' ordinaria residen-
za per intervenire alle sedute o per aden1piere altre missioni agl-
l'interesse dell'Ents; e ad una medaglia di presenza in ragionedi
I, 30 per ogni giorno e i adunanza, anche se nella medesima glor-
nata il Consiglio abbia tenuto più riunioni.
A tutti i componenti del Consiglio, che non siano forniti per al-

tro ufficio di carte di libera circolazione sulle Forrovie,. sarà rila-
seiste, .a spese dell'Ente, l'abbonamento ferroviario per una zona

comprendente le provincie interessate alle opere dell' Acquodotto
ed il luogo di residenza, oppure saranno rimbersate, volta per
Yolta, 10 BPete di viaggio sostenute, aumentate di un doppio de ·

cimo.
Le ioderinitù asegnate al Presidoite ed ai comp$nenti del Cog-

siglio saranno al netto d'imp sie.

Art. 13.

N'àdtódika la Presidéliza ad falsiàWaltidibli' '

h) delibera sulfaccettazioneji prodità, legati.« dopa eni•
deÍibera in confortnità delÍe vigen hotmi s¤ll teOÑ¢

del beneficio dell'Acquedotto a Comuni o frazioni'pugliásí Un conr
templati nel pregette di massima nonchè a Gönigni non págliesi;

i) esamina e rassegna al Ministero dei Layori Pubblici i pre-
getti essentivi per lo diramazioni o per le reti urbano dell'Asques
do3to;

l) deteralina l'ordine da seguire nei lavorí di costruzione dol-

I'Acquedotto e solle altre opere <li spettanza dell'Ente;
m) dà parere sui mutui richiesti dai Comuni in applicazione

dell'art. 8 del decreto 19 ottobre 1919, n. 20$0, inedifleato e conva.

lidato dalla legge 23 settembre 1920, n. 1365;
n dà parero sui piani regolatori dei comuni;
o) esamina i progetti di fognatura e delle altre opero indjoate

nell'art.8 del deoreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2050, modificato o conf
validato dalla legge 23 settembro 1920 n. 1365, compilati dat Co-
mu i o a ogra dell'Ente e aiotta le determinaziotti di out al po-
nulti¡no capoverso del detto articolo;
* p) approva la relazione annuale sull'andamento della azienda,

da allegarei al-bilancie preventivo del Ministero dei Lavori. Rab

blici:

q) si pronuneia sugli oggetti rjguardo ai quali 11 suo vote la

rishiesto dal Geverno :

r) esamina e delibera en tutte le quistioni iplative al .funziet

namento e alla gestione dell'Ente Autonomo che creda ti avocarey

alla propria comptenza.

Art. 15,

Per la validità delle adunanze del Consiglio à necessaria la pre-
senza della maggioranza dei componenti in carica e la presenza

di almeno due rappresentanti go4cuativi e due rappresentanti
provinciah,

Art. 16.

L'avviso per lo adunanze del Coesiglio col relativo orâ,ine. del
giorno deve essere inviato, di r>lrola, ai Caasiglieri alrnene otto

giorni prima di quello fissafo per la convoc tzione. Onesto termi-

ne può essere porb abbreviato fluo a tr$ giorni nei casi d'argenza,
ed 11 Prestdeute ha facoltà di aggiungero altri. oggetts all' ord¼e
del giorno,.facendone arrivare partecipazione ai Consiglieri venti--
quattro ore prima.

• Art. 17.

In mancanza di numero legale l'adunanza & rinviata al gierne
suceessivo, salvo diversa duposizione el Pre>iiente.

Art. ;8.

Il €busiglio di Amministrazione si riunirà in Bari almeno ogni
tre mesi.

,

i Art. 13.

11 Consiglio di Amministrazione:
a) stabilisce i regolamenti interni e le norine per il funziona-

mento dei servizi e del ruoli .organici degli impiegati;
b) assume e licenzia gli impiegati amministrativi e tecnŸoi, di

ragioneria e d'ordine;

.c) approva 1 progetti del bilancio preventivo ed i conti con-

suntivi predisposti dagli Uffioi competenti;
di stabilisce l'impiego dei fondi dell' azienda ed approva gli

sehemi dei contratti quando imÅrtino una spesa superiore a lire

25.000 e le transazioni e coniono di penali per somma superiore
alle L. 5000

e) approva i progetti dl pa stiti ed altre operazioni Onanziarie
ai termini dell'art 5, og 3, del doctefa-legge 19 ottobro 1919, au-
mero 2060, konvalidato dalla legge 23 sottobre 1920, n. 1365;
f) untority 9 troporto di som de un espitolo al altro del

bilakoia ;

In mancanza del Presidente e del Vice Presidente presiede il
Consigliere più anziano di nomina fra. «H hitervenuti.

Art. 19.

L'intervento del Consiglieri all'adunanza é accertato dal registre
di presenza tenuto a cura del Segretario Generale o di chi no fa

le veoi.
Art. 20.

Il Presidente determina gli affari da trattarsi in ogni adunanza

e puö, per affari di speciale impprtenza, incaricare uno o píù com-
ponenti del Consiglio di studiare preventivamente le pra.tiche e di

riferitne.

Art. 21.

Ogni Consigifere può presentare al Presidente proposte dS 60it0•
porsi all'esame del Goosiglio. Il Presidente, quando non si oppon-

gano giustificati motivi, includerà fe proposto n•h' ordin.e del '

giorno.

Di classuna seduta del Con•iglio ej in dal Boyretario Gen alo



ti da ohl na ja Íõ Vild iÍ proëessò verbale, dit quali sfŠsii•IÑàno
testualinonte16 deliberäsioniprese e per reŸo riassunto lehyte-
nute disaussioni. Ogni Consigliere ha diritto di far isci•Ivoi•à dàl
verbale la motivata dichiarazione del propr.io voto.

Art. 23.
*

So durante la discussione vione presentata una mozione sospen-
siva, questä ha la procedentà nell'esame e nella votazione.
In mancanza di proposta sospensiva, o quando questa sia Vel

spinta, si Vetano priinà gli emendamenti e gli artiooli higiuntivi è
poi le conatusioni, indi eventualmente lo proposte subordinag.

Art. 21.

Jan Votatione ha luogo, di regola, per appello nominale Trattan-
dosi di questione di persone, pero, la votatione ha loog> a scru-

inio sogreto.
Art. 25.

Non· può p4rteciparo al voto il CoŒsigliere che abbia interésse
anche indiretilo nell'affare in dieënssione o che sia payente ò ue

fino al quartò gìado con la persona qui 14 deliberazione si ife-

5+ A;:t. 26.

Nessuna proposta può venire approvata se non ottenga il voto
della mdggioranza dei Consiglie i presenti.
In caso di parita di voti preverrå il voto del Presidente e di chi

pesiede I adunanza.
Art. 27.

Quando páj l'istrattoria di una questione si ritengá ticèssàrfe
una visítã locale, 11 Preefdente, di prolirla inizigtiva, o A Coiniglio
deleghårà imo o più dei suoi coggenti per gli óÿýorttini adcer-
'tamenhi, dei quali dovrà compilarsi apposita relazione.
Quande i delegati del Consiglio lo áredossero neËessário potranno

invitare ad intervenire al sopralgogo lè pirtiod i rap re utenti
degli Enti interessati,

11 Segrettrio Generale oltrg al registro di pú4senza del Consi.
glieri Ad afia collezioni dei verbali, terr3 un registtd delle delibei
rationi adottate dal Consiglio in ordine cronologico,l ei WWW ppe-
ciglo elenco delle debtorazioni per le guaH cccorgero le decisioni
di autorità superiori.

Art. 29.

I processi verbali saranno sottoseritti dal Presidente e .dal Segre-
tario Generale.

Copia dejle deliberationi del Coffsiglio dot1•ã esseró commaicata
ai Ministeri interessati.
Di esse può-rilasciarsi copia in base a domando motiva‡e.

Art 300 '

I a Giunta permanento si tinigiogòi qual volta il Pr'esidento
ritonga opporttino convocarg per l'esame preliminare degi af!3ri
deferiti al Consiglio o al fmo di promuovere deliboi azioni dello
Giunta por Posercizio dellegacolth phe,sonú a lui degerig

Art. 31.

Per la validità delle adunanze della Giunfa ð necessat•ia la pre-
senza della maggioranas dei componenti in cariep.
Per le adunanze e lo deliberazioni della Giunta si applicano le
disposiz'oat degli articoli 17, 10, 22, 85, SS o del prima comma del
Tart. 22.

r
Art. 32.

11 mandito dei componenti della Giunta pelmanentedecorredalla
data della deliberazione di nomina.
11Pregdentepufproporre al Consiglio di Amministraziong.la

60stituzigne dei niembri della Giante che non interve13gano a ge
sedqte à secutivá faßa lustißŠ o mo o.

Art. 30.
•

Ai cobiponenti della Giunta, esclusi il Presidento e 11 Vice Pro.

sidente, spetta l'indounith giornaliera stabilita dall' art. It per i

giorni in cin resteranno .fuori deH'ordinaria residensa per intorysk
nire allo seduto della innta.

CAPO III,

Attriftuzioni del Presidente e del Vice Prpidente.
Art. 31.

II,Pres11ente ha la legäle raFpresätitantà delPEnte.
l¢i:
a) sóvraintendo a t¢ta Ja, geitlone dell' Ente o presenta al

Consiglio la propo3to relative ad argomenti di competenp del me-
des:ino;

b) convo3a e presiede le añananze;
o) provvede per resecuzione delle doliberazioni preso dal Con-

siglio :
d} àssume e licénzia 11 per.ooalo Ài servizio o di eustodia, ed

i salarlati, nei limiti dei posti stabiliti dal C$nsigljõ di Ainmipi-
sttazidae
- c) chra che siano osservate tabte le ûonno 46Ìl' Antinifil.liffi-
zione dell'Entä e oontrollä il mäntentineAtordellá disbip1ma fra þl.I
impiegiti e salariati, valendosi dei poteri confei•1tigÍt dal priè¼nte
Regoigmento e det,Segolamewo per íl p,ersoliale;
f) presiede alle gato di aggiudeazione ;
g) compie gli atti conservativt ed in generale tutti gli atti che

non siano espressamente demandati äl Consiglio.
Art. :6.

11 presidente pu6 Rrend to sotto la sua responsabilità c salva

seingré, anohe-nel riguardi det terzi, la ratifies del Consiglio, le de-
liberázlon) ä iluosto spettanti, quando l'urgenza sia tale da non

perniettàžäe la cony esifóne è sia dovutar a causa nuo*6 e góstei
riòre all'tiltiina adunania dal Consiglio.
Di tali deliberazioni sarå fatta relazione al Consiglio· nella sua

prima íduniuta.
Art. 36.

Il Vide.Presidente sostituisce il Pferidèn'e, secondo le direi‡ive
de lui dwto, in tutte leasttributioni, in easó (impedpento o di
5899315.

Art. 37.

.
Il Prà,sidente può delmaare, caso per capo, al Vice Presidente o

ad altrg componente del Consiglio guËlcuna dello sue facoltä od

affidargli speciali incarichi,
.

CAPO IV.

U/)(ci ed impiegati.

Art. 38.

,
Ì.'Ente avrg an, Segretariato Generale, con Unicio di Ragioneria,

due direifeni tooniehe, l'una per le opstrusioni, l'altra por reseroi.
zio dill'Ñ(nedotto på all'oooorrenza udici speciali per gli ältti
compiti affidat'gli.

Art. 39

11 Consigli) d'Amministrazione determinerà in uno speciale rego-
lamentò l'ordinainento degli utilei e Ig norme relative all'assuntlone,
alle tiromotioni, egli stipendi ed assegni, alla disciplina, al lieek-
ziamento ed, íà gefo'rAld, ällo stato giuridioo ed econoinico dggfi
impiegati posti a disposizione dell'Egte o di quolli girettamente às•
sunti, nonche ddi talgi'isti.
Telé regolagianto, al quale sarà annesso il ruolo organiao dal

personite. sará sottoposto all'approta zione del Muistero dei Lavori
Pubblici. e

Art. 40.

11 pgesonslo posto a dgpotigione 401(Epto da Ammityt;asiogi
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d¢1o Stato r mano soggette alle n rmesmministtativo e dheipli-
neri de-l'Amministrazione cui apparti ne.
Per le punizioni dupériorfafla consukil PiesidAte dovth fift-

Tirneall'animintstrazio ide cui Pfrà¡ñogato tipende pr i amplica
zione d·gli aratósli 49 e 5 del Tesio U:i o 'su lo soo g uridico
degli impi gat ei 11, ApriOV to co e Negio d-crato 28 o embre
4908, n. 9

. 4 Presiden e 90 rà, > ralt'n. Asa etare prow iscri -
mente dett personal.a.da seresto in attesa delle decisioDI d•lle
r apattive ainmm a r•zioal sulso p- povo del. p.« vestmenti disea-
p ‡>ari che a.carico d lesso t s-ero a uti fat. I dl l> ts.

11 Cu: ,i..lio d'Amutinistyzione ed 11houiset , secouao la impot.
tiro conipetenza, afra:avo sempre facoltà di deporre dhe il detto
personale sia softnitivamente es nerato daÏ praagt servizio ada
dipe denza dell'Ente.
Per la compilazione delle note caratteristiebe del. personale pre-

detto il Ministero competente rl Liederà to richiamerà il giudizio
in merito del Presidente delPEnte.

Art. .il. .

G i stipendi degli impiegati del Gerio Civile messi alla dipendenza
dgEnte per ti servizio detta cost uzione contÌausranno a dar eatico
at' bilavelo del.Ministero dei Lavori Púbblici.
.
Ardetti unpiegati potra essere corrispona dall'Ente unk indennità

d_a stabilirsi dat cossigao d'Aminin*srazione.

CAPO V.

Segretario Genera p
'

Art. 2.

Il Segretario Generala à il capo dei servizi ammini testivo del-
l'E It.* 6 ei loro audament è respousabile vereo il Fres:d , to ed
11 Consiglia di A uunisteatium

inoltre:

a) cura la spod)zione dei provvedmenti deliberau;
) ri ovayh alti p bkiet ' mmin strativi interossanti PEnt ;
e) at esta, sott<r la propria responsabilità, l a cont rmith

Rolle cop ee deg i att,i dell'Ento;
d) nei rgust•di 4 i pei•sonale hale attribuzionchesaranno m.

d ate nel regolapiento gi,c'drull'art. 30.
11 Segr tamó GebutÀlt cLinpla la rolazione annuole § 1 a gesti ai

dullEn e, a quale ylene sóttopósia all'.p;Wvaraone do, Coni o
col mese di o tobre. ,

TITOLO AI.
Patrimonio e gestione dell'Ente

CALO I.

Pat rame nso

sit 49.

A ura dolla Ragioneria e so to-In
.
verso• ale reap nanbil th 'del

ILtgion r ano i boat i mohui i proprietà de l'Enta sono do-

sentti n un rag etto di constatenza own le indicazioni negtù-nti:)
a) luogo denomino ione, estensione, quahth ;
b) dati cdasteli ed enfimo;
c) titeli di provenienza:
di tentiin annualè media;
e)tv fore fãodtatio approssimativo:
f) Aervitu, pesi e onergdi o i gli immobili sono gravatt;
g) l'uso speciale eni sono a ibiti.
oplin stesso registro sono anehä anno ati i dirit 1, le rendite e le

og om che,,see nio le nor e generati, si considerano come immo-

bgli oin le n±eazioni rolaúve a fan o out sí riferiscono.

Art. R

Tattb gli aumenti, le riduzipui e le trasformazioni ghe si verificano

nel valore o nella.consistenza del bant immobiti di proprietà del-

l'Ent? sona ripottati sul' registro di cui all'arti:olo procedente.
Art. 45 .

bli oggetti e i materiali mobili delrEnt a qualunque categoria
apparsongono, fon, dwi in consegna ad agenti responsabili.

a consegna .è fada a mozen d'inventario
I ma enrfl si istinguono in:

a) manpalo di tazione;
b) e atéra i .fi consumo

S no m riali di dotvione: le macchine, gli attrezz iotl utensili,
i mobili o quant altro abbia una speciale destinastone di carattere

permenente.
Sotto mat•riali di consumo: le materio prime, i materiali di co-

struzipng,i conibustibili e gli oggetti in genote che oostituiscómo
potviste di magazzin , sia per uso ordinario, sia per la riserva,

Art. 46.

Gli inventari debbono esser fatti in due psemplari firmati dal
o,nsegnatarioi L¶ñieio di Ragionerla ed il consegnatorio rilevano
r spetjivamente uno dei detti esemplari.

Art. 47.

Il consegnataria ð poponalmento responsabile degli oggetti e
materiali mobili ricevuti da consegna fino a che aan ne abbia et
t -noto legale discarloo. Gh austentg 16 dimil1ù2túni, e' trat iroiw

zio,ri e le variazioni di valore datoho es.•ere giust18oati da regolari
documentL
11 cotts-gnatario non risponde della abusiva, e colpewle deteriam

razione degli oggetti Tsegolarmònte dati'in uso ad ufici e servist'se

non in quanto abbía emesso di adopera e la neeesearia vigilanza.

Art. 48.

* La Ragioneria controlla la formazione e la rogolare tenuts degli
inven-ari dei mobvi, nei quali dr Tono es«re indicati:

a) gli stabilimenti e lo alita .in cui i beni ai trovano:
b) la den mi'nazione e descrizione dégli oggetti, secondo la loro

diversa natura e epocia;
c> la distintione, ove sim opport.aua, nelle tre classi: nuovo, in

buono stailo fuori uso 4
d) l'unità di mihura;
¢) la quantità Tegli ogg tti, secon.10 le varie specie;
ý) A valore.

Art. 49.

Ogni consegnatarioÁbogg tti moÈll tiene in istidenze la situa'.
zione dell a contabilith del materiale di cui rispondo, sesondo la
quarttità, le de-ti astolii e le clavittepioat risp1tanti dal relativo
inventa 0, nota tobito gli oggetttdi nuova introluzione ed so.
c e.dita quol i estratti o tut e le var aziont 4 trAsfot•mazioni, 0001

per la quamuk come por la qüàlità e speele per i alore

fate offetae, otre alnnventario, eg) tjeno un regstro di en-

trata, ed uscitÑ in corritpo derdo con l'i ventario medesimo.

Salvo le sp•riah esimen ed rivand ris1ÏŒn u a des servisi, lo
e utrate e Ïe usate di ogger.tl e motoriali d Tranno effettuarst m

base a richissia e buopt daccati da appdatte bal ettarlo.
La Itagtodiirut tie'ne quel libri e eghtri che oo oirong per ayere

sempro su endenza la gesilo=, o 11 exascun consegna‡tirlo; sedônúð
la inportanza dei viri soevÙ¡ ed eseguÀ lejeridheigli -

menti che riocaosse tieorusari a stabilíre l'aceerdo dallo soridare
con la effettava consistenza.

Art 50.

Lo, gotione di est etaarghita i th egretti mobi i danW: e

valor di pertinensa dett' Ente, corpuota dallä dita del) unstohe

<TW strnzio e tørtitÏŒncÙgiorno della tesasio11e di asso.
I? astugsiqüe devo adestate da preWesi Ygrbúli, o da altro d fua
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enWdsi quall ziengi layeguite consegna e ildebito che agente siti pubblic1 d¾attresto comupale sono appïovati dal Consigglo di
assuine:al riacipio della gestictio Amministratione deT Ente.
Con egnali atti staccetta il termitte della gestione, 11 debito e

ti credito de1Pagento cessante. Att. 56.

Art. 51.

La responsabilità degli agenti·consegnatari non diminuiscoperla
vigilanza, il s.ndatad ed 11 risconted esercitato sulla loro gestione.

CAPo II.

Per la concessione del mutuo previsto dal secándo comma dol-
l'art. 8 del deel:e.o rea_le 19 ottobro 1919, D.d060, modifkaro o con-

vahdato dalla legge 23 settembre 1920 u. 1305,1'ammoataredelde-
bito dei Coniuni serviti dall' Acquedotto par canoni arretrati al 30

giugno 1920
' taià liquidato dal Consiglio d' Amministrazione del-

l'Ente, previo invita ai Comuni a presentare le loro deduzioni en-

tro un termine stAbilito.
Proventi e loro ritossioni.

CAPO llI.

art. 52.

Tutti i proventi dell' Eute garanno versati por conto dÌ esso al
Banco ,di Napoli.
Tenuto cento del programma d Ìavori risulŠtÑ Aal bilancio

preventivo dell'linte, il liinistero dei Lavori Pubtliol emitte*à dei
thandati parzialtpqtipdioi's fivore dell Este nel 11: 11dei fondi stan-
siaticannualmente nello stato di provisione della spesa del Mini·

stero stesso.

I canoni d vuti dalle Provinofgjai comuni, Àalle adiende dipen-
deng dallo Stato, idagli sitti niorali e dai p ivati per concessiono di
aequa saranno riscossisdågli esattori delle unpeste digette;1n base

a ruoli uominativi da oompilarst degli utnei delf Eâte;Le ecoedenze
di consumo, saranno rise(ssé dagÍi stessi esattori in base a: ruoli

suppletivi. L' Ente líotrà affidate agli esattori anchè la riscossione
delle spese degli impianti per ðistribuzione à acqua agli utenti.
Gli esattori dovránno, su moduli forntti dall¾nte, notificare a

ciasoun utente l'ananontare del èànone annuo e di otareuna rata o
l'aminontare delle aboedense ÈÍ obiumo..
I contratti per concessione di acqua a privati d.ovranno avere

acadânze di pagaminto bimestral arrispondenti allo scadenze pre-
scritte' par le imposto dirette, dell'art. 23 del Testo Unico 29 giugno
1902, n. 23t.
Deoarsi quindici giorni dalla s:adenza di ciasdana rata del canone
li abbonamento o dai termmi convenuti pel paganiento delle ec-

eedenze, gliuten$incorreranno in una penale del tog suHa som.

ma non pagata, chá andra a beneficio dell'Ento.
Alla fine di ogni mese l'elegú0 Ëegli utenti morosi sarà comuni-

cato dagli esattori all' Ente pernhã possa sosperidade la sommini,
atrazione dell'acqua senza igtervento del magistrato e sperimen-
tare -Pazione' giudiziaria per la r Iscossion . delle sonime dovute.
Salle iomale che riscuoteran to gli esattori erranno diritto ad un

aggio pari a quello dirisp tity egatratti di äþpalto dell'esattoria.
Tale aggio verrà corithpostp dall'Ento in b4e alle somme versate
nel corso di clasemi semestre.

Art: 64.

Gestione Finanziaria - Bilonei e conti.

Art. 57

Le entraté e'le¢pe o si dividänb in ordinatie.d straordinarie.
Sono ordinarie te èntraýo .o'là spese originate di cause perma-

nenti o dipoudenti dal normale andamento dell'azienda; sono straor-
dinario tutfo lp altrŠ.
Leintratã e io spesasona ei,assifibate.ia bilancio in categoriedi-

stinte secoxÎdo ohe riguardano:
1° on te e. s ese effettiva;

- 2*joviment di o2pitall;
3* pài•tite,di giro.

11 móviniento dei capitalt comprende le entrate e le spese cui

corrispondi Imä tr sformazione della sostanta patrimomale,. come
vendit(di.bent finttiferg racocionè di creaiti non costituiti da

entrate flormalt dell'esekoizio àceensione ed estinzione di deb ti,
rinvestimeät di capitali.

Lelantrate le ese devono essere iscritte in binncio per il loro

importe lordo éd in capitoli distinti, sfcondo cho varia la materia

în amministrazidae.

Art. 53.

I/ånng finanziario comincia col I luglio e termina col 30 gingno
don'anno syguente.
L'esereizio dell'anno finanziatic abbraccia tutte le operazioni re-

lative alla en10ate entle spese ont rizzeto col bilancio e negli al
tri modi legate tutt le vagiazjni che sí verifloano nel patrithenio
dell'Eote in conseguenza deÚ'ge cizio del bile-cio e di- altre cause

indipend nii.
Le oþe azioni per ao er e otrat , per òrda are sp se, per effet-

tua.rári.cõeuioni e per e eguire pagarneut, in coat d•..,l'esorcizo,
si coiisplomo col 30,gugno.
In conseguenza tutti i cótti relatisi ai medesimo esereizio si chiu.

dono edn)e opemiioni compiut ikquel giomo.

Le cauzioni prestate dagli esattori .garantiranno altresi la ri-

seessione dei canóni d'ae<ina di cui al prosaioregolamento. Se, però,
il carico rappresentató daí rúoli dei detti cahoni raggiunga o sù-

peri il decimo delle ris ossioni annuo ete servirono di base pel cal-
colo delle cauzioni, gli usattori Báranno tenuti a prestare, a garan-
zlà esalusiva dell'Ente, upoupploittento di cauzione corrispondento
ad un sesto dell'imliorto ananale dei canghi stessi.

Ait. 55.

Agli eû'etti delle dispostioni contenute nel secondo, terzo, quarto
quinto comma dell'art. 11 del deareto reale 19 ott bre 1919, n.

60, modiñ«ato e contalidato dalla legge 23 settembre 19 0 v. 1365,
I ruoli per i eauoni dovuti per concessioni d'aduà destinata a ser-

Art.,60.

11 bilancio preventivo di ciaEc.un esercizio viene esaminafo,edap-
provato dal Consiglio di amministrazíone entro il 31 marzo ed &

trasmesso ialmediatamente al Ministero dei Lavori Pubblici per l'ap-
provazione,

Art. 61.

11 Consiglio d' Amministrazi rie, verificandosene 11 bisógno p la

pos.ibilità, potrà autor11zro, con sua deliberazione, 11 trásporto da
un capiiolo all'altro dei fondi a ciascuno di essi assegnato in bi-
lancio.

Art. 63.

Pepprovvedere alle deñeienze che si manifestassero nelle asse-
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gnazioni del bilarvio sara nel rnedesimo inseritta una somma 10
apposito capito'o con la dooomiuatione .di ef nuo di risorva ».
La prelevazione di omme da tale fondo avrà luogo in seguito a:

delibeçamone del Cousiglio d' Ammimstrazione. :

Art. ô3.

Tutte. Te entrate dell' Eate passano per tre stadi:
1 l' accortamento,
2° la Maeossibne,
3° il versamento.

Tutte le spese den' Bate pis'sano per tre stadi:
1°-l'impegno,
2° la Ílquidazione,
3° 11 pagam, ntó.

Art. 64.
Il Presidente, nei Ïímiti della disponibilitA del. capito!i del bilan

ato, 1mb ordinare spese por qualunqno ammontare, salvo le liinita-
zioni stabilite dagp art 72 e 80.

Art. 65.

L'impegno di spass risulta da opposito visto della R,agionerla
sull' atto del Consiglio o del Presidento daconi l'impegno deriva.

Art. 66.

La liquidazione delle spese é operata dal Segretariato Generale o
dagli altri ufnei e deve essoro timessa alla Ragioneria con tutti i
documenti giustificativi.

Art. f>7.

La Ragioneria, dopo a¾er accertata l'osattezza della liquidazione
e dell'imputazone ed aver riconosoluto che la sp*sanon oltrepassa
la disponib1tità det bilancie, da corso •i mandati di pagamento, obo
sono firmati dal Presidento e dal Ragiorere Capo, o da ohl ne fa

le Teoi.

Art. 68.

11 Pro doute con doctoto da coÈnnicarsi alla Èagieneria ed al-

l' Istituto inoaricato del servizio di. cassa può delegire ai Vioe Pre
sidente o-ad altro componente döl Consiglio la facoltà 1 11rreare 1

tú ahdati di pagainento. I mangati di introlto earanrìã iirmati del

Itagluntoke Cap: o da ohl no te le vooi.
Art, 69. *

Onalora la Ragioneria, ier qualliasi motivo, tr< Vasse osservažion'i
a fare sopra na atto di.impogilo U.sopra un dedinativo di pagamento
ne riferirà al P esident >.
Qualota il Presidente confermi per isoritto l'atto o l'ordinativo

la loi e,aes.o la Raponeri provvolerá 80 E'altÊO agli RÔ0mpim0Btl
necessari. .

4
'

Art. 70.

Il reuÀ co to aner sta c · sunt o à divi o in due parti: nella
prima i dá co t< .di os sia.sinto eseròllato I bilan io di previ-
stone; Le la «conda è dudica aM sm.ta loge,«e evaledel a sostanza

p strimonista tell' Eate accompaga a dalla dimostrazidne della ren-
dito e dade spe«frolative all'e<ene zio dell'Acque&atto of alle altre
asiende speciali gas.ite dall' IWe. La prima parto, ð formata da una

tabella nella quale per ogni capitolo del bilancio preventivo· sono
dimostrate:

1© le entrato dell'anno aceviate e saadute, listiraguardo qu lle
riseone =a ,¡uelle r maste d. risouoto ;

2© le spe o de10a no a certato es a late, d stinguel do qu 11e

pagato da quélle rimaso da pagare;
8° 1e somme ris ove o pagata n conto dei esidui at i i e

passivi
46 le variazion avv ut nei residui altsa per miglior acca - .

tiiteilt er it.fi dit;
6° gli incassi ed i piglintnti fatti nel corso dell'anno;

$* Is dimdairazioni dallé anmmè riniaste ole oostituisconó ree
sidu( attivi o passivi da trasmoltere agli.osorc1Wauboessifft
, L súãnda parte ver a coinpiláta con a criteri corda li própri
delle aziende industriah, facendo risultare peMgni categoyladi at-
tività e di passività la consistenza al principio dell'esercizio finan-
ziario, le variazioni avvenuto duranto l'anno e la consistenza alla
fine' dell' esercizio.
Inoltre con appositi prospetti dovrà essere posta in rilievo la con-

cordanza f)•a i risultati del conto del bilancio e quelli delconto del
patrimonio. A •

Art. 71.

Il conto consuntivo predisposto dalla Ragioneria dovrá essere sot-
toposta al Consiglio di Amministrazione zion più tardi di tre mest
da'Is scadenza di oiascuëeseshizio.
Esso sarà accompagnato dalla relazione di due revisori scelti fra

i su componenti dal consiglio d' Amministraz one in una delle
adu awe precedenti quella in oui l'esame del conto sarà posto
all'ordine del giorno.
Non più rardi del 30 novembre l'Ente dovrå trasmettere il conto

consuntivo al Ministero dei Lavori Pubblici.

CAPO IV.

Contratti e spese in economia.

Art. 74
Salvo le eccezioni previste dall'art. 80, alle forniture, agli acqui•

sti, alle aliendzioni, agli affitti,-ai layori e aíintli riguardanti i ser-
vizi dell'Ammínistraziòne mi provvedeggediante coritratti.
I contratti sono deltbarati dalconsiglio d'amministrazione o dal

Presidente secondo che il loro ammortare superi o meno lasomma
di L. 25.000.

Art. 73.
I contratti, il cui ämmentare superi le L. 50 000, saranno prece-

duti da pubblici incanti o da limitazioni private, a seconda dello

deliberazioni del Consiglio di Amministrastono.
Nei casi di sornma urgeng o qttando la natura delle cose cho

formano oggetto del contratto non consenta, o la loro poca entitå
non coas>gli lo gare pubbliche e private, pub adottarsi dal Consi-
glio la trattativa privata. '

La stessa procedura si segue noi casi in cui siano andati .doserti
i pubblici ineanti e le lieltazioni privato.
Per f contratti di ammontare non superiore a L; 50.000 si prov-

velerà a mezzo di Iioitustone o di trattativa privata.
Art. 71.

L'Isoto.potra derogare alle disposizioni contenute nel precedente
art. 73, a'mmetiándo a lo gare per gli appalti soltanto le coopera-
tivo, qqaudo l'importare della mano d'opera ocoorrente per là for-
niture ed i las ori tuperi il'60 per cento della somma totale dâ

appaltare.
. Negif altri cast Io stesso (goperativo potranno essere ammosse

alle gare di appalti assieme ad altri concorrenti.

Art 75.

Per i pubblici incanti e por le licitazioni private si seguono i
procedimÑati stabiliti dagli añicoli 73 a 100 del Regolamento di
cöntabilik generale dello btato, e dal Decreto Imogotenenzialo 6

febbraio 1919, n. 107.
Si intenderanno deferte at Preeldento lo atilibuzioni, cÍto, socondo

;1 olt,to Ttevolattento, spettano al M nutro.

Art. 76.

II trattamento di preferenia staillito nel precedet.ta apt. 70 si
intende limitato alla Couporative lascrgte nei registri profettist ehe
conwatirann di tt stare a ut,a ypot01 vigilama d parto del•
1• Ente atit rió¾e.
' Ai fini'di talo vigiBAžaf Estó ättometro c!ntrt1 cries la ape-
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i uto conto degli a leinenti che le conibongono, I name o
si soci e della loro idoneità at assumero lavori o torn uro, ab
lanottik.1 Ÿequisitt necessari ter meritáre añirattamerodt
isäÌtiiáldifala.

GÅoperáþ¼e, provv ste di tnÏi caratteÑallehe, saranno ragi-
to" in uno speciale elenco, dal quale venanno radiate. quan'o

pagino a perdere i requisitt pei qu-li furono regist de Quo e

ooperative saranno sorgette ni ogni sonipa a 1/pezb ne de i arta
all Ea‡ç autonomp, al quale dovranno ¿dibire, non simphce rt-
hiestg; hbra bilanet e Rodatoonta no ãonri à cóntrolla.•e se nel L ro
au azioriamento conservino i caŸättert o lo spirito cet parativo o se

osservlao le disposizionî dello leggi,.regolátoenti o statuti sociali

PL 77/

Oltre i reiluisiti di tid.neta indispengbit por Pantatssios» 4- U
ottazioni e tr ttative ordate, 10 ooonerati v no dismóptrue di
disére in grad at awnmerd.öndAHånteniente l appalto e eendu lo

a compiinento, inuto o rito dáila poivo a om é conferita l'amad-
plitraziothe e 14 dlier) ne, nenche dëlla dispoil bgith dei mezzi to-
eniol ed edonomlei .cocorriziti alla es cusi na del evon, ed nu
niimero sulBeie t- di s$ot idodel o non a trim uti impe gnati, co -
patato 11 contingetite di alisÏIfa donientito dal e dispoemoni vi-
genti. '

Art. 78.

Alla Cooperattve conconionar's è vietato in modo assolato di ee-

dere, subsppattare o dare, a ottimo, in tutto o in p rte, i lavori o
forinture formanti oggetto dell'appalto, sotto pena de0a risol ione
del contratto e cod la altre sansioni che saranno stab1hte not con-
tratti. O .

Aft. 29.

tati col conto.conta tiva v rrâ detratta ti a,ta daripartira' fra
i mornb.i ist Centglia di Am amistrazio o ed Lperso -al. delfEn-
te,-inesia tespeople delibersoone del Cón gio esimo, d's ali•
provara a M nistri dès L tori Pubbit i el Teidro.
Ta e quota Marit in nLaura non superiore aÌ 1Ôer cento dålla

semina degli unal retti.
Art 83.

Det att la qu ta di cui elrurocolo precodcate, sugli utiWrési-
daali sa a pres vata on: quo a nou inferi ro of 25 per cento,½ÍA
assegna si al < fondo di rianovamento pattimomale », destanaga
sopportre alle spese rig-tarà uti 11 rmnovat¤cnto delle patta deto-
riurato de l' Aeauelotto e debe opero accessorte; alle riparaëlôni
straordmare; age eventuah Uglionnueum ed aumentir patt Ö•
ui 11

10eywo cale pre:cvamento la som se sponiMi saranno,
a) per sei decian op arete ou de oerarone del ConsLI o di

Aubastr tone fra i Comuni servit da l'Aogurdotto a agr*Vio d È
syse sostenuts da osep r operogameh coordin tesil'Aquddotió•
Per la dete minazione degli . heri e stenuti dat Comuni sa te à

cento dello somme effettivamente' a erst rogate Ono a tuttot11
loro eseroisio Autinaiano «àturiore alÍa deaborastone del ConsigÏlo,
di Amministražione.

a) per dtie deoiÏni saranno destiaate at incoraggiam-nto di õ-
p re di arrig zions e per g i. attri due ,tecimi ai fint indicati gal-
l'aiticolo .0 d decreto real 19 ottobre 1919, n. 2 0, convalidato
della legge 23 s ttembre 40/0, n. 1365.

11 progetto ai ripartizione delle somme di cut alle lettere a) e b)
sarà staoilito dal Consigno di Amministrazione od approvato con
decreto dei Knistri del Lavor Pub lici e del Tes ro.

TÏ LOLO fit.
.

» ,

li trattamento di preferenza di cui agli eructûi precedenti pu Norme generali per• ta fornitura dell'acque
essere esteso anche al censorzi di coop ative ai ceptri abitati.

cAPo I.

Possono faréi lá eennomias adando 16 ogighte del a ryisio o

l'interesse dell'attininlinfrjt.lone lo tietieîaeo, le op se sg watyr
4) neguisto di ëateriali e marzi d oçàÑ n sesorl šl diversi

gertifi;
) 1avorl di costruzior e, manutentiona e ripart zãoni, qando,

speciali circostanze lo Pinhiedin< ;

à) acquist.., rips aziono.ed adata ment> di mobil ed utensil,
arredamento e decor zinne 41 0 edi;

d) impiii* er s@4 di Foñiinazione e ris, alducente;
e) Inautit diloáFé'adittuíìië to di 1-cbÎÊ;

, f) ap-se di utlicio:
g) trasporti e spediziqui;
A) acquisto dL thri, as o lezioiv a periodi;<, rivi t boilett = 1,

een

i) spese di concellería, di stiinpa o di rileÁtural
espeso disonialle lettere e, d, e, f, g, h,¾ nofi dovranno supe

rait le Jire 20 000 '

o spÃse in econbima per un importo superiofe áll L 5.000 deb-
beno essere autorizzate dal Consiglio d'Amministias one.

GAP V.

Comuni e frazioni Puyliesi urciti daWAcisedono..
Art. 8 .

Làcqua do;rà es ere condetta, o tro a eentr ab.t ti giå scryltis
ai Qumuri ed allo fra ioni dea Provinele i Mari,, F gpi e Lecto,
n catt vel pengett u manum governativo rdel 20 otiolre 100Š
ed ai Comuni e fraz oni d Comaur pugliest cui venga esteso 11
benon<io den Acqu ot o

r et. So

L'Ente m. fishera.le dbpusizi ni tee iche provate nel progetto
às massima governytivo 20.0 tob e d03 er1 di a nzioni don'Ào-
que oito insemiw del Co ma d 8 Paol di Cui'a e Serrava-

pai e nyyl acaoMei ätt
,
o à 6 i in pia i o opere

occorre patch e' urriv re Laequ i pL i p 6 a ti d te case ne-

gli abite,tl det detti Catuuni. '

L' Eútà. ÈíÊi Ørur acq;ia ol Seleilla par e più. altaÄI
ÌtÍeËýI)ËilÚge oe rh( ilon >uo ariivare a pressione
afurklN Éieltuendo Lutto le o;em e gli .úpianti occorrenti.
I progetti rõIttivi ale de te opate o ranno compilati dall'ÍJŒcio

Tectico iPI Este ed approva i d Miuidero del Lavori Fabblici.

Al serv zio di cessa del
' Eute provvede i BanAo di Napob m--

dia te cof o carr ove con ir eo tabt stahi at in ppate e. ov. -

zio eo ce à a don I e darehour del 'etto bit sto o apyr . at

dal n i Lio i Attonistrat ne del Ente.

,CAPO V

ipartigione pii totilf.
Art. SJf.

ally sonlÈ degJi utili netti 1 itercizio delfacil dotto accer-

Estensione del func¡teto del¿' Acquedoen ad affri centri
abietti puniet ed Coniani non pugite.ti

A t 86

Le c<a .,1 p a noon de; benethiedeu'Acquedottva comun>

of ulen C u ug iesi vou onsi eroti n.I prog tto di mús.
Un Jov en av . de 20 othb d a o Já r pas rÀÙe
at sig o di on.mis si 4 EYÌtt il M di e Ure 1923.

11 Consiguo, seittito È UiÈqq Teór co e ylcotlöncluta tehminar.
mente la, conventenza tecclea el eennemie'a dell diragziend, ri-
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dhledera al Minis ero del Lavori Pûbblici Tass>nso ve Peseen-
zione e.to sanzinnvnto, a c.r co del Stato, dea f di ecorren .

,

Wi cuni previs i dal 4° connoa fiell'>r'. 7 d.·1 deo elo r aje, 19
obobre 019, o. 2030, mod flato e conva Lda'o dat a texya 23 ro
fembro 920, n° 1365, il Gas glio, vtevie e a pportune in 'agrini,
dira pa ere autta correnda di ostension g I benficio dell' Acque-
dotta e la rolativa dcLberazione sätt, trastneS64 al MinÌS OTO 001
Lavori Pubblici.

Art. 87.

I Comuni di castelnuovo acha Drante, Casaluuoso Monkrotaro
Casalveethio di Pgifá é Pitfi·aifostecorvirit>, in atovincía 11 Fog-
gia, pei quali già venne riconomeluta ja convenienza teollica eti eno-
nomica delle diramaziotil, senó' krämesstal benefleio dell'Acquedutto
ai termini 1elle disposihioni eqpte'unto nell' artacolo 1 del doce to
reale 19 ottobre I 19, u. <060, modilleatð e convalidata dallt le gè
23 settembre 19x0, n. 1885

.

pi'ogetti relativi, compilati dall'Ulllelo Toenteo dell'€hte, saran-
no r messi àl almistero.dei avori Pubblisi per rapprovazioa4 e per
lo stanzièmento del fondï a enico de lo stato.

L'acqua sarà pagata al prezzo che verra,, caso por caso, Blåb its
dal coaiglio d'§n min stra one.

GAPO 111.

Piano di reparto e diatribuzione geffaàgue.
Art. 94.

I Comuni serviti dall' Aequed. tio sono ripartiti nelle seguenti
quattro cate orte e altut< dovrà sommmastrare a fäsódh di eÑ)
sa!Yo le liplitpdýni imposte 4a súdeiŠí àà.gé á tëeñiëlg ußit-
títà minjmidPru<þiá ai giòrnò eiAf>ltanto, tiui AIÍ idit c

scuna categoríaTadictità:
ategoria in. Comuai pripcipaÌ Fógglá, Barl, Léddit Bai.Í oo

'Ì¾ranto, lifri l'ai
Citigoria . Uoinuai,con popolazione huýâfiord à M.dÓ0 Él a ,

litri 110

Categoria 3 . omgai con popolazióne compr úti, fri 1Û00ÙâÈ.0 )
abitanti, 14tr( Bu.
Catexorlä to. Comuni don popola'zione luf<tior á Ï0.003 abitaÑ1

liori '10. •

hrt. 68.

I Comuni o le frazioria pugl e.si ammessi al henéflolo dell'Acque•
dòtto giuda le tibrme dog'i art. Me 97 saranno paregdati ai 0,
muul e fridioni e nteuiplati i el puoletto d: mâ%!ma. >

'

Art.. 89.

Il riparto del contributo delle Provocie pugliesi nella spesa di
cosí,ruzione dahl'Acquedotto, stabil tó in base all'art. 3 dellá Ieggo,

giugno 1903, n. SV>, col R. doo ato I.v giugno 1913, n. 83Ê sarà
edificato in relazis tie all'aumentodd comuul eervall tri Prodobià

di Foggis. sotitba il Cdesigl.o di Aminifrstriolone dell'Énto ed 11
C6nsiglio oi Stato.

Art. 90.

I Comunj non appartenenti alla rovincie diBari, Foggis,e Lecde
che pogliánn ettener e di omazi rn dell' Acqueli• tro ovranno p e.

6ntaro'doman•ta al Ministero di Lavo'i Pubbi cL·tui•ntito il per1 dos

di costruzone d 11°A quò<tulito.o nef i ¤i o suceenstro
Áceertali l p bilità toont a e laionvinté sieÄnondra, senza

pp giu izÍo del ser'vi o deil' Arg-e otto nelv t,rg ¡ícovincio cui à
destinut ilolla ei a,mazione del cãoale prytipale «dallo'sus•ait a-
marioni, oy>•à l omune assumere l'o blipo à rimbor are in,ven-
ticÏnqpe attuualità enza-intel•e at a µÛtire dall'afinaln o'uusàrg
aper all'. Nernizio 1 ispätt va dii maztáve, .il' zo della up sir
occorea.

1.ajif Ad: el m en a nii'O 90mißll di nnnistrati

-.ar ao otra o « a - o ria i sin ., >4 m nu -

creto re le optvo i as gho sa 1 der Lavor bh; e i e

casotavuogliniento verr , cor de Liesi,^inii a a la spear a
cirico dii Co uune,_di Lquidarsi a lavori compiuti ligt le okentuali
eo::eddaze od e ocomië.

Art. 93.

Ëotro un afino dalÍli patiilicazlóne list prëe¥tité Rigolâiñó8th säië
fornidig 11 plazi6 di oþ•¾> & dl kotilbúzióti& delle Ágtía if Òú-
muni servi i dall equedottri, da approvarpi dióófisigilduÑIliini-
nätrazione.
Il piano sarà riveduto qualors si. mergehino differenze nella di-

stribucione dell'aetina dipendenti da nuove circostinzo o da iminio.
liione di altro acque nol ednaio principale oltre qlfelle delle sorgoiiti-
di Caposele.

TITOL0 IV.

Costruzione dolfAcquedotto.
Mu. 65.

11 Con iglio dAliiministrasforedeterniibeia sanasimónio ed ancho
a periodt più brev l'o dine ye la es-crzione dei lavori.
a ilireifoni'Ï' driiëà thrrÄ into tät 11 CtnisiëÍlo d'Ahitninistri.

zfotie èon Ael21o'nl triiiléstrali st11.6 stat d't àYñilzsüdifÛ dói
la.ori,

.

Art. 00.

,
AIPese uzione dei lav re di compotamento della costruzione dal•
l 49 lui dotto si ¡îrõeederà, in base a progetti compilati daga Wip-
zierte toeriî¿a à il'Eato, èodóndo le ñorifié fidati ýer Ib"ohre 41
Àafo dolo $ts , on 1è égîýortune medfienziöni äi cipildim, in
relazione alW spécigte oriianizzazione delrËnte me dest o.
Per in « o pilazivito 46191 tt i pr getti si coinrictri•an oat¡noÍll.e.

eder vi o a ssifna g àgr vt Milio Te vat•Tarits he di irito-
nossou opportuon zin di miser te te condiziofä dellá t•òàtiO
z one e (elPoserciato de 'opera.

Art. W.
O

-
• Art. 91.

I forquw.non puglesi agno:et al lient flgio dell'Aegtedotto -

raino per pyni; guagd pli igati ai Comuni pugliisi.

10stauni non puglissi, petquail a ns ricomoecano appliettui le

die sit.ioni el 'û 5 deMa ‡ gy 8 ludo 1914. n. :BI p anno

elliedere la f onlt.a d de are ,all.tega iott partswe, in sitt p.

«orþuo,1 qua t:L d'acque occo,r iv.i pr le c deu ni risaettivl
4batatt, ds estruire d eselevei·e a ou avere i di Eut uste-

ressa•i.

La onanda dovra "ssoie4,r sen a sitt a il ye 'edy + eptro-

zÌong inel traennio successlia s'sère acétyta o tigettata dat Minia
stËrd d Lagdrf Ptibblicly bircoiifotniè parette dell'Euti

Le varianti, che*1mþartino una maggiore spesa stiperinte tilfe lfra
centòmila, ofvero modigažioni di parti essenziaU dei progettlig-
provati..r.lon.potranno esserewegliito senza la preventivaaglóta•
:Mye def 31in stero deí Levor1 PuÞblici. .

An hii pIhjetti34Ü$ fetWS ú c 6814 fi fil litofe utÏ pro.
getti appr.g:sti daranno essere so toporti all uppfovitäten del
de i MitteeiCŸ¿t I gi aThr viatNathoun rššfdendtivi in
we opr a:L e el Co al e 11 Minmutrázlany treil Extte
d .a u yltAnt a muu a i e al omhbio.

E au m i dal put one de p to RogtdemontóAd
au lo.a 40. epgE e yo te.,ad p tïe del 06ngl.
gas d'Ammistratione le norme te-niche einnuninistratità dà in.
sorito Abi capho)ati di ipphf6 delle opeto delliicautdottò.



pasdanel inod stalidittdat Capatoleto eenealgaPRiorato con De-
ereto 28 maggio 1895 per le opero. #pendinti dal Ministero der

L(vori Pu lici.

Art. 99.

'Ente provvederà a tuttL g,11 atti di acquisto e i espropriastono
degli immobili e dei diritti reali immobihari ocobrrenti per la ed
struzione e per la manutenzione di tutto le oporo dell'Aoquedotto,
säidipendenze, zone di protezione e servita delle sorgenti, dei ca-
nklf,ierbatoi ed altri impianti.
Per le espropriazioni si seguiranno le normee proceduro indicate

nell'art, 14 del decreto reale 19 ottobre 19f9 n. WOSO, convallá
dalla legge r3 settembre 1920 n. 1365, e yr le materte non contem·
pla e da tali norme le dísposizioni della legge 25 giugno 1865 un-
niero ¾859

Art. 100.

11 collaildo dei lavori sará eseguito da un .ingegnere designato
dal Consiglio d' Amministrazione dell' Énte, il quale potrà darne
iriesriod anohe alla Direzione tecnica delle costruzioni dell'Ente

medesimo, quando l'importare dei lavori da collaudare non superi
lire duecentomila. •

TiTOLO V.

EsÑroizio dell'Acquedotto
CAPO I.

Korme generali per l'esercisio - Usi dell'acqua.

Art. 101.

Ilesereizio dell'Acquedotto pugliese avri per iscöpo :
a) di distribuire l'abqua ai centri abitati innicati ai precedenti

articoli;
b) di conservare e di- assieurare il perfetto stato e la perfútta

funzione tanto della condotta quanto della distribuzione in rapporto
specialmente alla salubrità dell'acqua;

c) di promuovere Pestensione delle opere dirette alla difl'asione

maggiore dell'uso dell'aequa.
Art. 102.

L'apertura delt esercizio nei comuni e nelle fr azioni servite da

speelali dÌramazioni sarà disposta dal Presilento in seguito al col-
lando della diramazione o, nei casi di urgenza, a dictual azierte ri-

láÈàiata dagli útuci tecnici dell'Ente; el risulkto dellg analisi chimica
e.gatteriologica; ed a dichiarazione rilasciata dal medico provin-
ciale nel rigust di igionioi.
Dopo l' autorizzazione del Presidente la Diraione delP esercizio

stábilirk il giorno per P inizio dell'erogazi, no dalle f stanme, preav-
visandpne il Comung interessato. Da tale giorno decorreranna gli
obblighi del Comune l' adetupimento dei quali sarà garantito nei

Niodi che 11 Consiglio d'Amministrazione delibererà.
Art. 103.

L'acqua sarà,principalmente d tinata pqi ami potabili e d'igiene
dei centri a bi Ati.
Potrá essere pure concessa, in quanto sia disponibile dopo moddt-

statti i bisogni di cui al comma precedente, ane amministrazioni

ferroviarie e tramviaria, agli statium nti ed optft i industri.li, n n-

chè.ad aziende agricole, fattúrle e massäie ancorché fuori dell'a-

bitato, limitatagnente agli usi della vita del perso la:e e degli ani-
Inali addetti ai suindicati. opífici, stabil menti ed aziende ed al

funzionamento dellá macching, o di altri speci:I attrezzi indu-

- striali. O

Influe, subordinstamente agli scopisnindÏcati, l'azqua potlânssere
titilizzata perairrigãÄon6 o pér iltro icogqualsiasi,

a lo lo crecia <s nie des e otrFab tati_10 sqhtedho.
Lo diúpòrnbilita dell'acqùa per irrigazioni o per. scopi industriali

doirà risËfare da un fiano da compilarsi, per ciascuna dirâma-
zione, dalÌa Direzioni dell'esercizio dell'Acquedotto,'il quale dovrà

esse e sottoposto all'approvazione del Consigho d'Amministrazione
e del MÍnatero dei .Lavori Pubbuci.

Art. 10 A

L'Ente Aovrà tenece'sempre a disposigone di.ciosona centro

abitato la ,quantità di acqua stabilita a nornia dei precedenti arti-
coli, mi avrà facoltà di olistribuirla gradualmente a misura dellä
richiesta.

Art. 105.

Tutti i propridari. entiteuti od usufruttuari di fabbricati flan-

cheggianti le strade tielle quali ricadono le ttito'atur della rete
principaleigterna avranno diritto ad ottanere diramadoni per dlitri-
bare l'acqu nei faborienti saw stipulando contratti di abbonú
mento di'durata non-interigre ad un trionplo, pyr determinate
quantità di acqua che.noa potranno essere diíninuite nel corso del

triennio.
14 dette diramaziqui con tut.ti gli accessori-dalla presa che in-

siste sulla conduttura stradale sino all' appat'ecchio misuratore

saranno costrufte,4 mantenute a cura dell' Este ed a spese degli
utenti'
Le tubolature-e gli apaprecchi pe la distribuzione intei•na' dal

contAtore in poi saranno impiantati a cura e spo6a degl'interes-
spi, salvo quanto é detto nel successivo art. 110. I detti impianti
dovranno .essere eseguiti in modo da assicurare la treschezza e la

purezza dell'acqua.
Le diramazíoni Iier locebe da incendio ed inafflantento od altri

usi pubblici che i comuni impiantassero nelle dette strade o nelle

aree pubbliche attiane saränno epstruite e mantenute a cura del•

l'Ente ed a spesa dei Comuni.

Art 103.

Per la distribuzi ne del)'acqua negli abitati l'Ente ha l'obbligo
' di est guire, in conG rmità dei proptii e6ecu ivi appt ovati e, da

approvarsi, le canalizzaziorii interne nel e vie per uno sviluppo
comp essivo, comprese le reti già costruite, non superiore ad 800

ohilometri.
Per la roitruz'ome di altre condutture interne oltie il limite di'

8 10 chilometri 11 mutuo di cui all'art. 8 del decreto legge 19 otte-

bre 9 9,n 200S¿lgoÃifloatoecouyalidato dalla lekge 3 settembre 1929,
n. 1365, sarà chiesto dai Comune intetessato. à;klvo il caso di, sosti-
taztone delrEnto'al Cotoune quando sia inalenipiente. L'uso delle

datte condutture;su lementari spetterà all'Ente, e Ivo I caho di
assuu2ione direttÄ del sersizio dell'acqua da part del Comune.
L'Ente potra Estendede la <anal zenzione uryna sempre ha gli

sia gar ntito urt consumo d'a qua od ùn contributo úëlle. spese r!-

conosciuti suffleienti dÑ f res deilte

Art. 107.

. L Eate41ofra, à sue spese, forn re a Igitere.in opera tutti i pezzi
speciali, i i obittetýi di chiusura e di se: rico,. le vil ole d altri ac-

cesso i ricadenti neljó rÜÊ stradati di distribuzioni cho é obbli-

gato a costin re nonen gli ap arecchi mis ratorfili pontrollo spe
enlmente nei punti df diennuma e per le owinbie e poi Comuni
es inse tu te le o ere ed ap rocc i di competenza prívata ciod

prese misu aggri di qualong a specie, diramazioni, cóthune mou-
tanti a quant'A.itro occot're i er fpenire l'acque ad ogni singelo u-

tente

, Similmen e neFa detta te stradale di distribuzional'Ente co-

struirà e qui di nærit r:a a sue spes 1 condorfi di fomilaidazione
delle sa'racidesclië 6earico, impiautate nei p¾ti depressi dellé
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· rete stessa, con le cloache, coordinandoll col sistema di f gnatura
che si troveràin egercizio o che vosrh ,introdursi in seguito por
poter adoperare le atriue di r flutoallo speciße servizio dellefogte

Art. 108.
Le Amministrazioni ferroviarie o tramviarie, quelle degli staN-

limeur.i e degli opifici industriali postr tu<ri degli abitati, nauchè i
proprietari, entitoutÎ ed usufruttuart di aziende agricole, fattoriz e

masserie, che a termini dell'art. U 3 pf4ranno ossere forniti di ge-
qua, dovranno a loro spese costruire le cocorrenti diramazioni con
tutti gli apossori, e saranno a loro carico la manatenztone e l'e-
sercizlo, limitandosi il c< mpito dejl'Este ad eseguire a speso deFu-
Tente l'impianto della pre a o dell'apparecebio di misura ed a for-
utre la quantità di ..cqua ri hiesta.
Qualora dal luogo di presa in poi l'acqua concessa debba esse e

olovata coi mezzi meccanici, gli eccorrenti impianti elevator'i sa-
ra,nno a carico, degli interessati.

Art. 109.

Sarà riservato alle Amaninistrazioni comunali il diritto di prela-
zione sulla energia ricavabile> dai salti motori, in quanto non serva
all'Ente, a fine di valersene per gli tisi pubblici,, stipulando perciò
apposite convenzioni con l'Ammoistrazione dell Ente.
I Comuni; salvo accordi speciali con l'Enië, oorrisponderanno rier

rate senistrali antielpate, un canone annno in base at prezzi da
BtabilirBI BSCOndo li disposirioni del regolämento di distilb önt.o
Pel calcolo della forza mqtrice, per la quale è dovuto 11 canone,

si terrà conto della cadota obottivaménte utilizzat. p'er il motore,
cioë. della differenza di hvelle fra il'pelo dell'acqua al pun della
presa e 11 pelo dell'acqua nel canale di sear.co.
Il diritto dî prelazione dovra essera esercitato tei modi e termi-

ni stabihti dal regolaulento di distribuzerte •

Art 110.

L'Ente manterrà la buono stato of conservarone e di tegolw e

funziotansetto totio nadiatmiamerite le o;ere da esbo deguste þ r
l'aUacclamento, la condotta e la a tilizzssione delloacqde.
I e occorrenti ripar.,z3oat or anarie e straordinarie, cuplunque cae

siano, e da qualstas1 causa oss necesaarfe, dovranno esserá ese-

guite.nel più breve teratine possibile éd.1a modo da non alter e
la purezza e la Treachezza de là acque ni arretato disfurbo, alPe
seroisto

Ovesoccorra, potra essere limitata la quantità di acqua da distri
buire in sorvizjo ce pr att i dello pubblicheammois r<àoni, we
pic avvise a;d14tnere&at::.

CAPO il

Prezzi delfacqua - RaFAorti con gli utenti.

Art. Ill.

Llute forairà faequa a tutti i proprwari, er toutt e 90 J-
tuut d i tabtr cati che ne fideian rxine ta e co

,

ar che al locatari.

Art. 11W
I presti maisimi perla vendita del'a-qaa restano stabitti e nw

alle tabelle seguenti e agli srt. IIÁ e (17 del prodente regolam
salvo le variazioni che,potronno esserYi apportate in base a U-
berazione del Consiglio di Amministrazione da approvarsi di 11]
niste:o det Lavori Pubblici, 1.

1. Acqua distribteita alle forttanine. e per attri tesi pr i ci nei
cen¾ri ao tati :

Pozzo unieg per egni metro aubo, L 0,15

II equa distri/mita ai privata nei cèn¢ Ltati en ite naie o

ville /nori dell'abitaro:
Qitutit mihima Canone aanto

ÛJtfEGO IIA DSI COMUNI A NORMA
ogn 09 ees forno con er le er

DELI ARTICOLO Û3. e p0r giorno quantità min i
Litri Lire

la categorio :

Comuni scincipali: Fožgia, Bari, Leoco,
B.trJetta Tarseto

. . . . . . . . •

20 categoria :

Camuni con popolazione superiore, a
20.000 abitanti .

3a categoria:
Comuni con popolazione fra 20 e 0.000
atitanti ..............

$0 48

225 40

203 36
4a categoria:

Comuni con - popo'azione inferiore a

10 000 abitanti . . . . . . . . . . .
150 21

Gli abbonamenti per la qvannth minima ed i canoni dienisopra
pomono essere fatti anebo da più loostari dello stesso fabbricato.
G:i abbonamenti par quantità suporteri allo minime sopraindioate

dovrano.o essere fatto por multipli di esse.e dei relativi canon$
Par påpolaziop del centri, abitati si intendena quella del pre-

senti, IJämtantò daWaltimo êensimento precedente alla distribu.
sionne dell'acqua.

III. Äcgila diairÍbeska a stabilineenti pubblici:
Pei pubb1lci stabillmenti, cioð per tutti gli uffloi, editiol, stabili-

menti of impianti delle amministrazioni e degli enti morali di-
pendenti dallo Stato, dalle provincie e dat comuni. nomehä per all
stituti di pubbliva benencenia. l'acqua richiesta sarà venduta con
le norme ed ai prezzi dolla tabe11a precedento per la distribuziotie
ai privati, riducendo i canoni del 25 °|, o computando per intero
e eventuali frazioni di lira.

IV. Acqua dist:·ibuita ad opißci industriali:
Prezzi

Limite deUs quanMtà consumate nelle 21 ore per un metro cubo
in litri d I sequa

sino al primr litrl 600 ;
, . . . . . 0,60

da litri 500 a 1000
. . . . . . 0,55

» 10i)0 a 2000
. . . . . .

0,50
» 2000 a 5900 . . , , . . , 0,45

500 a 1000 ........ 0,40
Oltre i litri 10 00 .

|
. . .

.'
. , . '0,35

Questa tar IIs +17e entiile sarâ appfi'ata agli opiflei che abbiano
r oggetto le maaltaña·e e la :rasf rmazione deHe materie prime
la p inziorie di Idee, gy, form motäce e simili, nonch arlista'
i io at, balnÚrl, al je airiferi, all l avan terie a vapoi'e e I agli

sta bdinlenti portuah ed op tici o-st , bitimenti industrialt di pubbliche
am utstrazioni Pr 1 a rvisi pubblici dipendenti dire tamente dallo
stato. nonché per le ferrovio e tramvie, i prezzi suindicati, salvo
acecr specigli, saranno ridottí del 25 per cento.

V Acque distribitila ad aziende agricole, fattorie e masserie
tantïa différentialeµ

- Prezzi
Limito del consumo nello 21 ore per un metro enbo

in lgri di acqua
Sino ai pr mi litri 500 . . . . . . 0,50
da litri $00 a 1000

. . . . . . . 0A6

1000
a 1000

. . . . . . . . 0,42
> '2000 4 5000 . . . . V, . . 0, 8

Oltre i htri 5000
. . . . . . . , 0,35

Y I. Acqua distribuita alle navi: I
Lire una p-r metro culbo, con riduzlone del 25 per cento per le

navi edibite a servizi dello Stato.

Art. 113.
I, wo di d:situazione delfaequa a scopo di forza motrico, ad uso



di ittigaki ne o ad ogni altro uso non conterpphto nell'art i 2 1 c) gli edifici non de tinati per la maseinta parte ad Abita-
preiinitar litóltálm 441 LÑif dl ÔÕns:gtto di Ammiriist ½iditi, nirli ópiûri e nel atife y di og p so ta e not cóntengnti
sfono d Ifþa‡e in bue e, pe-94L g:tivata delja Diraione deli & dmotito di matori.h dí facile iombústime, anaue lire venti

se 0 11490:
AM. '14

d) per gli edi e 14call di cui al comn-a p ecedento; codai
nerì inattria d,i facie combustione a noe les trentacinque:

1 acqua consumata in easedenza el re le quantittminano 4 bl e, pei teitri ed altri edific, locali e reeisti 41 uso di spot
Ì te nei si keli con ra'ti per uso de.t psivati noi.c utra abitati, no .co I, annue ti e cinquanta.Me in i'a¢ooo di centeems ser anta a mocro cubo ver quelli

ä 1 categoria e di centesimi cinquanta ver tute gli a tr Att 19.

Pe gifkitri use dell'aïqua i. cui.af e.tab.1 I, 1\, eV de Íar . 118 Tenio i icanoni di abboname it . quanto le :-codenz a le spese
l'èce aza sark comy .tata aPo stesso prezzo d II'acque fl anto nei

pre gl'impianti dovranno essere pagato nei termitti Áreser.tti.
a go contratti di abbonamento e ecl Yo ume riauttaute dal con Decosi quindie).giorni dal ad nea, gli titenti' incorreranté
50 o olf¾taff in.nug ppealey f4vo:e delfEnte del 4"/esulle sgmmÞ non págat ,

Art. 115 con il dir a par'di più all'Eate di sospendere la, sommmistrazione
do.J'acitua senza alenu preãvvíso o senza formalitàdiprosedut's.

I diran3azioni destinto a condore l'acqua agli stabilt e pro- ' li ervato ali'Ente ogni procedímento legale per la rígeos-
t¾ÿÿtívateÀ$rønno foteite eJnsete in operasja¢alfaPparecchio sione delle somme ehe possano essergli dovuto per.risareimento di
sgr dalfE7te..a carico oppaso dei proprietari ad utenti.

, danni e rieu oro delle sp-s. d'impianto.
pilk ;rlegiesta e.spose deglijatero sath potrà anche prooe. Sarahdo a ca'ico d.gu utenti inorosite spese ,per la sospen.e4#¾atplanti.fatettal o'tre ti contatúre• tâche e rimessa in dervizio delfacqua.tilg Ile ai9tepdettpdste fuori dell'abitato sarå provveduto
do frakEnte e gliatonti. Art. 119.

476ri e le forniture per d.istribuzione di acqua ai priva*i sa L'ufkale non potrå pretendero aláun indennizzo per 16 tempo-
okreg=14'isdappposita writta da :wedersi,.quando 46 no rho

ranae intimodont nel servielo, d<rivanti da forza maggiore, da
nopea l'opportudi à, in ripporta ni costo corret to dei aioriali e abbassanienti nella temperatura e dalle necesario riparazioni alle

touso d'opera, ed insefita nel Regolam:hto di.distribuzion"• oogduiture d ai terbatoi
Lgtärpotrk.cattenutè åpportiane garaurie, ariticipare la somma . Sarà anzi tenute a dare immediato afviso alPEnte a 10ezzo

eccQ:ronta pW glicimpiants d didribuzione in servizia dei privati. del più viema uffleio o eeEa pin vioing staz!one di egenti delle
mma anticip3tadalfikte sa.rà rimborsata dall'utente, inviome interruziom che potranno verifleursi, per operarvisi al più prestogliÊilteresiirin. att mrmero di que a eguale alle #ato el tagamen- possibile.

te dal dänone di nequa previste n I contatto di abbonamento, ed Se finterruzione dovuta ad una delle cause aazMette, duranso
gogni case in un periodo nou superiore al tre anni.11 ritardo p i di tr gibrai, gli dovrÀ essere rmibors.to pel tempo succesivo
Onohe n*il pagamento di una sola rata importerk'deradenza d iLe ¿ zzo corrispondpate alla sóla quantità ininima di acqua con-

19 del typygipò 4t(getto•' Ninata e non godataA'rt. 116.
bie. en.riellippta dei proprietari di stabilimétiti prptati, conce-
e prese di qua poi ialestinitotte degli acin31.1.e ofmma-

rese tile àsò ià¾a no c¾trultà e niantenute'equal-
speso dpgg iñtbrestati d in base ai ýëz'ti da stabilirsi

prece (to ai'ticolo 115.
nbolgtuig r 16 bocche'd'incondió doyrAnno essro isol te e

i dg i ta dirit kýno o sempre innystat do tta-
pop tlul'p stradalg. la esse sarà quindi vietato di di-

4tynny hÀatura di q unque diainetro e per qualstaal
arl e.

noen lio saryino abinso con suggello sp c(ale, i¡
Rogp¾tr oglierei che n liý i igéeyd Quando si
g n;¡ggt na lwoa di cendio do l ah ato ra le
uatto oro Îd11 Y 10 pot 1poriti sillat I gn la rtthette -

enf.ri i raatell parfåtl dMlá lo o apartt I pubh inn,
b di inigm;1o scruen bfû$3 Elb•gelËO, tiiÍSlid p l'ewr
Ett go aregga anti 194 ati nto i rgolkie t nydnamento
Eksedipre sjetato in modo ohito di prelyyarà da ene qual-

a guaÑ.ità (10 ácque cue in p s(tvt Allo ¾pò Ïtt es intiene, di
dio.

Art. I 7

Art 10.

Shanno a corico delrutente .tutte le spese di nparazioni e

mírtutenziot;e delle varte tubolature dentmate a por areTa qua
.dalla prèma stradale sino agli appare chi misuratori, que.ti epm.
pregi; sarà nonditneno m eas facoltà di concordare speciali patu
onl ute perdho aeuraa il carico dei.lators relativi, ela a rim-
borso di ,pesa, eiá contro un canone fisso da. convenirsa ¡ier tutta
la durata del contratto.

Os PO 111.

Fontaninr. r

A t. 121.

' L En'et such t·nuto ad impiantar,- fontamne pub riebe .egli
«rtùtati in ragano d uns pe og.a e 00 abit nri n I ½+uoi che.

co, tano più sii 2 Oth) une o og.i 1500 nel Comnot co• pupúla-
umae con ye sa fra 10 e 2!.000 aMtanti : ed tma per ogtri 1000
abitanti o meno nei centri ininori.

No' determmare il num e delle fontanine aan ei terr& co to
che lelb parte' dell'allato 'ei Comune s rvito dalla oes.a di a-
maze ne, e le ::ozio s vita da specia i diramazioni avranno di-
rino al numero à f noise coruponente alla lorop polaziope.

Il prezzo di abboramento, per lo bo clio da incendio richiesto
4 privati arà il seguente:

negli o ifigi destinati por la massima parte a d atitazioni
e dVvisti da us a e ra gell' o , nonc à ng i osp edati, cap z,
e i, i itut e ole, e«s imo e c4tùod, snaue life dici r

itaa bocca

a up hre venti y

Pe populadono s îtdono: r oudla d"i presenti quale sará ao.
cartati all'atto dowaperture al: escreizi in ciascun Gorgune,o
frevione.
l' num ro de!!e fenowne mah lite giusta In precedenti nornte

non po ch ser smuenta el a richiest dei C-mum o in*pfo-
porzi ao uun aggiore d un quamo ' i -

Le. Ep se per Emphoe m¾ to/anine aware ýwar,co a
carito dei Goiauki.
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Nei Comuni con popo'azione infeelore a àJ.030 abitañtl 11 IA-
rn'delle foritariino at dolite giusta if primo comma potrh essòžë
nititalto a rieftiésta delle Atuministrazioni interessate in propor-
nó nòn inaggloro di un gtlatto.. Tuttavia i Comuni non perde-
i!fo'11 diritto di richiedero, in seguito, il numero di fontanitié
BVisto dal primo o quarto coinma.
La facoltà di chiedet,e la detta riluzione potra essere esercl-
ta dal Comuni nei quali già à aperto l'esercizio, soltanto doþo il
edicembre &021. .

Per l'ubic:tzione delle fontenine si toerk conto, por quanto
asibl19; dei desideri del Comune interessato
10 fontanine saranno normalmento a gotto intermittente, a

mo cho in casi speciali non si ritenga opportuno l'implan‡o di
ItAgino 4 getto continuo, nel quale caso, saranno a bocca tassats
1 orogazione giornaliera di 23 metri cubi.

.

Por ciascuna delle fontanine a getto intermittente i Comuni
ghoranna un canone corrispondento all'orogazi,one di quindici
tri enlyi akprezzo indica.to nel paragrafo I dell'art. cl l3.
.Per le fontanino già impiantate a getto continuo la trasfor-

bzÍ0n4 e getto inter;nittente sarà fatta a richiesta dei Comuni
a loro speso, ill seguito al parere favorevole dell'ufficio tecnico
l'Ente.

At t. 122,

a borvéglia.nza sulle fontanine ptibbliche spotterà alle Arami-
tyazioni coniunali che dottanno sotto la loro responsabilità,
vredero a cho non s.iano manomesso o comunque dannegglate.
Sark vietato at Comuni ed agli abitanti di modillcare cou qu:d.
si"bongeggov.la discoritinuità dellerogazione nelle fontariine a
f.6"Inferniittenté. Se alterazioni si verificheranno l'Ente, salvo
ditado ogni altra dirittä c lo sanzîoni pokali, potra esigere il
tone sulle goalitità d'acqua che la fentanina erogherebbe se

so a getto continuo.

CAPO IV.

A¢sungipne diretta del servizio da parte dei Comuni

Art. 123.

FCp:4tini potranho, ai sensi dell'art. 8 della legge 20 giugno
,¾ 245, e di guelp'31 marzo 1903, a; 103, assumere l'eseroi.
direttà per 14 dist,ribuzione dell'acqua ai cittadini nel perimétro
ll'abitato o 4ci vari ibitåti, qualora vi siano frazioni servite con
leiale diramakiono. In tal cáso i Comuni corrisponderanno per le
ttihine il'oanóno stabilito in conformità degli articoli 112 e 121

por To altro fornituto d'acqua il prezzo in base alle tarife ordi-
rio doll'Ento, con riduzione Ûël 35 per conto ed in ragione dello
httifo consumo.
1 Comuni distribuiranno l'acqui nell'abitato nel modo che
luteranno piú opportung ma non potranno imrorre prezzi supe.
71 a giù 111 dello tariffe ordinarie stabilite giusta gli articoli 112,
to 117.

Ogni concessione fuori dell'abitato sarà sellipro, di spettanza
l'Ente.
' Le spese Fo'a'ivo alla manutenzione 'delle · opere di distribu.
De urbana a partirò dall'apparecchio di presa, e quelle di eser-

10 e di riscossione saranno a carico totale dei Comuni.

L* Ente eset erË sul Coniune tutte le agéessede baldM ft

igilanto 6 di chtrolio.
A1 termine della contduzione l'Ente avra diritto ttllifiàohde-

gna delle opere nello stesso stato in cui ebbe a consegttarle.
Per qualsiasi controversia fra l'Eate e il comune, dipendento

dall'assunzione diretta del servizio dell'acqua, at procederà nel mo-
do indicato noll'ark 8 dellä legge 20 giugno 1902, n. 215.

CAPO V.

Regolamento di distríbuzione.

Art. 125.

Uno speciale regolam anto di distribuzione, da approvarsi men-
tita la Direzione Generale di Sanità, disciplinera od esplieherà i
rapporti its l'Amministrazione dell'Ento e gli utenti dell'acque.
dotto.

@ CAPO VI.
,

Vigi¾ngg.igienida setil'esercizio.
O

Art. LC6.

L'Acquedotte, compfees 14 iorgánti a 1 lora Reino idrologi.
co, e con tutte le suo pertinente à dipsúdentà; sätA tot¢oýesto
speciale Vl¶lanti iglenica.

La vigiladzaai kiplicherk me fiante régolari ispetidni tWhátohe
e igieniche, avvalorato da tutte le indagini di Iallotatorfo ritaatte
nécessarie pèf assicuraesi della adstente pur6zza delftogga,

La fallezioni saranno eseguite almeno ogni sei mest. I risultstï
di osse saranno eomunicati al.09nsiglio di ammiriistratione.

Alla dipendenza della Direzione dell'eserciz o saranno istituiti

laboratori di, vigilanza igicnica, con sedoni chimica e batterio-

logica.
Art.121.

Per i tratti di distribuzione aclTinterno degli abigti la. Vigi.
lanza sarà iseguita apaho dagli ufnciali annitgrl, þusta «IL ph.•
bl ghi 94 ossi denlandati dallp leÛi e :dgi regplaxpc;iti. . . .. y

sugli apýúeeckdi distribyzione nell'interne detto casealá44.
gitansag esercitata det detti ußloiali ed anche dakpargopgip 4
l'Ente per assicurare la freschezza e 14 potgilità doggede.

Art. lts.

Di qualunque sospetto dggala tia ink‡tiva ira le p -

pioranti nelig rene di aus‡ogië,e protegione delle sc reati,
nale principalp p d4lle diramazioni l'Ente darà imuelptem u.

te dare notizia alle competotiti atitorit# sanitario.

Art. 120.

I preposÔ ai laYori di pianutensigue A ili riparazj no dortgågD
con opporánne visite m dicho assícararsi che gli operai adietti si
Ïavorí étessi non afano p rgatoi•i d'jnfezioni. Panir ingsi linittþ-
tieinteif,ivo(ra gÌi opetat, gli àmmalati säranno eg31ud dal lavofo

e ne 'ek infõrniati l'ailtòriti sainteria
11 liersonale dall'Ente doyga-pute assipurarsi che 10 p2mt x-

dibite al.lavotí non siano.state a oontatto con anmmioit di infe-
zioni, chlegendo, all',occorrensa l'ausilio dell'Áutoriti sanitaria, per
lo informationi-del caso. .

'

AN. 130.
' Art. 10.

I-rapporti fra le Amuliaistrazioni comunali interogateel'Ente
anno disciplicato da apposito convenzioni. cho avranno, di re-
aula durata .di un dodennio e dovranho,p•r quauto riguarda
ute, essero approvate dal Consiglio di Amministrazione
Nello detto convenzioni potrà stabilirsi un presto medio por il

pimento dell'acqua per i diversi usi ed in ragione del"effettito
ummo, aceertato dall apparecçhio misuratore all'origine della
iduttura urbana.

Gli obbljghi indicati noi p eeedenti articoli si inióndotio cé¾egi
ed applicabili at Comuni che apsun19ttapo l'eseroisió d(retió deÍ•
l'Acquedotto.

Årt. 101,

I contravventori a11e presci'inioni contenuto nel presente espo
incorreranno nel'è pene previste nell'a t 226 del testo.unido della

Irgge comunale e proylaciale, approvato con it, peerstok‡oþbygjo
1915, n. 148, salvo lo maggiori pone etabilito dalle lélygg ágt o

dal codies Penale.
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Cos§ruzione dhi ga tire e,.opere igieniche callegate alITAc-
'

; quedotto - ßustomazioni e pavimentazioni, stradali -
Collegamento di odifloi pubblici e privati.con le condut-
ture dell'acqua e con le fogne.

- Art. 132.

L'Amministrazione dell'Ente comunichera ai Comuni lo norme

di carattere generale da seguire per la costruzione di fognature o
di altre opere di smaltimento, coordinate all'acquedotto, nei cegg .

abitatî serviti. Tali norme saranno approvate dal Ministero dellTn.
torno preirio il parere del Consiglio Superiorã dei Lavori pubblief·

Dopo la comunicazionkdelle dette beime il Prefetto, m sognito
a richiesta dell'Ente, notificherà dinida af Comuni perché provveda-
no alla compilazione, entro 11 termine di due anni dalla difBda, del

progetto esecutivo per la costrutióne delle fogna are e per l'állon-
tanamento e lo ama1Ë1aiento delle acque di riflato.

I progetti per le fognatur safanno di regolg coordinati a quel-
li relativi alle sistemazibili e pavimentazioni stradali.
J progetti sarana approvati dal 31iniatg;dell'Interno, sentito

il Coosiglio d'Amministrazione dell'Ente e sentitotil Consiglio Supe
riore dei Lavort Pubblici o1'Ispettore Superiore Câmpartimentale,
a seconda delle rispettive loro codipetenze.

Nel decreto di approvazione; su proposta dell'Énte, saranno sta-
biliti i termini entre 11 quale il Comune dovãà ríohiedere 11 màtuo
alla Cassa dei Depositi e Prestiti o ad altro'Istituto ed il termine, de-
corrente dalla concessione del mutuo, per l'injzio e il compimento
dei lavori.

1° novembre e ¾er 15 gldfal, 11 ruolo dei p IWitädedi ßtitiftóâti
e terreni chiarpatt a ggt.pbuto per l'annp successigo.

Tyt'fil i recland Sull'entità dei contributi assegnati saranno pro-
posti ontto il mes~e di novembre e saranno inappellabilmente risol-
li da una Giunta speciale provinciale, composta del Prefûtto, Presi-
doute, di un Giudice di tribunale, di un funzionario ammittistrati-
To e di uno tecaico dell'Ente e del Mellico Provinciale.

La Giunta durei'å in carica per un triennio.

Art |36.

Agli effetti delle disposizioni ermtenete nell'ottavo comma del-
l'art. 8 del decreto.reale 19 ottobre 1919, n. 2060, modificato e con•
válidato dalla legge.23 settembre 1920, n. 1365, i contributi di cui
à parola npi prece tenti gticoli avranno natura di tassa e godran
no di tutti i privilegi ilsealì attribuiti per l'accertamento e per la

riscossione degli oneri pubblici, anche a termini dell'art, 1968 del

Codicó Oivile.
*

Art. 137.
Fin'o a quando non sarango costruite le fognature od altre ope-

re di snialtimento coordinate all'Acquedotto, i Comuni dovranno
provvedere allo scarico delle acque di rifluto delle fontanine in lo-
calitå dove possano defluire senza danno della pubblica igiene.

Art. 138.
Sia per il collegamento degli edifici pubblici e privati cort le con-

dotture deil'acqua e eon le fogne sia per le pavimentazioni e siste-
mazioni stradali coordinate all'Acquedotto, l'Ente potrà, di ufficio
od a richiesta dei Comuni, indicare le norme tecniche da osservarsi
nella compilazione dei progetti, tenute presenti le disposizioni dei
regoIamenti locali di igiene.

Art. 133.

Trascorso inutilmente uno dei termini indicati nell'ar(icolo pre-
cedente l'Ente si sostituirà al comune per la compilazione del pro-
getto, per la ricluesta del mutto, o per la costruzione delle opere a
seconda dei casi.
La compilazinge ciel progetto sarà,,a spése del Comune, aOldata

dalPEnte ad ingegnert prÍvati o deÍ proprio Uticio-tecnico.
L'Ente potrå proŸooaro.dal Prefitto Tinvio diin conimissar3o

speëiale con incaricõ di P"Ovveder allo pratiche occorrenti per la
conoessione del mutuo e di emetteíe anche deliberazÏoni al riguar-
do, in luogo e vece del Comune.
I progetti, compilati¥cura delPlinte saraÀtid appiovati come

al penultimo capoverso delfarticolo precedenth,
bia nel caso di esecuzione diretta del lavo i da partedell'Ente,

sia'nel caso che il comune li éseýuaalentamento ed friegolarmente
potrà l'Enta provocare dal Prefetto l'invio §ress '1'Ainministrazio
ne comunale di un commissario speciale'che potÑV fàsnare prov-
Vedimenti, in luogo ë Ÿeco doI Comune, per l'inizio, la lirosecuzio-
ne o la ripresa del lavori.
li Prefetto provveddfå poi iscrizione di efflolo nel bilancio

del Coinune delle somnië dovuìÃ¾ r quote di Aiämortamerito del

mutuo e promuoverà i mandati di úfflaio a carico doÎ Comune me-
desimo per Ì pese di proge1Ào Ofr Ìe altre là re Àlla missio
ne del commissario specíale.

Art. 134.

A parziale corrispettivo, nei limiti del due terzi, delle speso di
e ostrazione delle logngiure i Comaal chiameraäno a contributo

per la durata dell'emmontare del m¾tuo, i proprietayi degli ediflo,
che fruiranno delle fognature, in proporzione non superiore al 3°¡,
del reddito impon bile ed i proprietari dei terreni compresinel ter -
ritorio del Comune in misuranon superiore all'1°i,delredditostes-
so, per modo da non superare la guota necessaria per estinguere il
mutuo nel límite suddetto dei due terzi,

Art. 135.

La Gitata Comunale formerà ipabblicherit, non più tardi del

Art. 139.
Primadell'inizio dei.lavori delle reti urbane sarà stabilito, di ac•

cordo fra l'Amministrazione dell'Ente ed il Comune interessato, sen-
tito il Medico Provinciale,.in quali tratti debba procedersi alla pa-
vimentazione stradalÿ, specie per edgenze igieniche.

'

I.progetti delle opere di sintomazione e pavimentazione stradale

coordinkte alla enstruzione dell'Acquedotto ed ale fognature do-
Tranno essere comunicati dalle Amrninistrazioni comunah all' Ente
per le eventuali osservazioni e prescrizioni.

Art. 140.

II Profetto, in seguito a richiesta dell' Ente, potrà prescrivere ai
Comuni l'esecuzione, in un termine prefisso, delle opere di sistema-
zione e pavimentazione stradtle e dei collegamenti di ediûci pub-
blici ò .privati'con le condutture dell'acqua e con le fogne qualora
tali opere siano necessarie pe la.tutela igienica done condutture
delfacqua. y .
0vo il 0SúmÀo noge#gaa le'op a n¼l tertaine stabilito l'Ente

pottà v iÑafdelltf feebltà at Hbiiltogfidal precedente articolo 133,
. Årt 141;

1 piant legolatori.dei Comuni sirÀii i¾che saranno serviti dal-

l'Adqudddito Ñarinho comunihatlÑël P fatto alP Ente eŒesirniniti
dal consiglio di Amministrakigne.

Art 142.

L'aumento del prezzo dell'acqua consentito dall' art. 19 bis del

decreto reale 19 ottobro 191? n. 2060, modificato e convalidato dalla
legge 23 settembre 1920, n. 1365, potrà dai ComunË essere imposto
qugndo, sentito il Consiglio di Amministrazione dell' Ente, esso ei

riconosea ne'essario e adeguato ad integrara le, altre provvidenza
disposte dalla legge per le spese delle fognature e di altse opere
igieniche collegate all'Acquedotto.
La misura e la durµa dell'aumento saranno determinati in rela.

zione al presun'ivo importo delle opere das.eseguire e alla capacith
finanziaria del Comune a sostenero la spela.
Verificandosi a favore del Comune il concorso degli utili di oui

allkrt. 83, lettera a, sara diminuito in proporzione l'onere imposto
agli ett uti.

Art. 143.
Per essere autorizzato ad applicare l'aumento del prezzo 11 Com



mune deve resentare le giranzie occorrenti ad okitare ohe le som-
e tå po Äno onvet•timi in turnel to, anchi ind retto, delle

elit¼äta 1 Comyine per ibit diversi da quellt previsti dalla leege.
Lpiligacta d' tali garanzie deve cas re riconosetuta. olt e og dal

Cousigho di Amministrazione•dellTate, dalPAutonta tutoria.

Art. 14&
e

L'aumefito del prezve è d vuto dagli utenti a decor ere dal be
me4re succonivo a quell, in cu la elati-a de ibeazione del Con-

· sign comunale sarà resa eseca va.

Art 145.

getti per4trikatione ed assegnare, ove Tintet•esso fgetteista loiedil•
sitii, bonhibati nella speka oncorrente pot• l'esecuzione delle opero
contemplater nei progetti, in aggfdnth a quelli concessifdallo Stato.

Art. 159.

L' Ente, ricorrendo a spe iali operazioni finanziarie, potrà do.

mandare 14 _euw-essione per la esectizione nestionodi opore di

g ande i rigesion in Paglia

A t 1.

I progetti di, ir ig,ztene di cui nel presente titolo paranno esa-

i ti dalle antorità sanitete provin iali.

Nel caso di assunzione stirata ded esegzio dell'A quedetto, l'au-
mento non potra superare 11 doppio de16rezzo massimo che i Co
muni possono imporre ai pr vati in applicazione dell'art. 123.

Art. 146.

L'aumento può essere applicato anche alle eccedenze di consJmo
dell'acqua.

TITOLO VII. -

BilvioultuÞa nel bacino del sele.

Art, 47.

E stro un anno <tall'approvazione del presente Regolamento sark
compliato dagli ufnel forestali competenti ed approvato dal Qadsi-
gliofAmministraslong del 'Eate il piano too soo finanziario per il

completamento dollo opere di bilvicultura nel bacino idrologico delle
sorgpati del Selo.
L'Ente potra afBdare l' secuzione dei lavori ai detti Ufuci fore-
tall, che vi peovvederanno per conto dell'Exto col quale diretta-
mente corrisponderanno.

Art. 148.

L'Eate promuoverà dai Ministari dell'Agricoltuna e dei Lavori Puis
bliot i provvedimen't nacessat•1 per vasicurare l'entta osservanza
delle norme conteente·nel Rogolamento per la tutela deLa silvi.
cultura nel baomo del Gate, approvato con 14 dereto si luglio 1907
a. ð54.

TITOLO Vili.

Inooraggiamento ad opere_ di irrigazlone.
Art. 149.

L'Ente istituirk, quando l'ammontare dei fondi riservati giusta la
lettera by deh'art. 83 lo farà ritenere oppartuno, gn etuoio speciale
diretto a promuovere ed ageyotare, in ap slicahione delle leggi Vi-
genti, o.sere d irrigazione mediante impiego dehe segúe residual
e di rifiuto dell'Acquedotto e di quede sup r0ciali o otterranee di
ou• diep e ja regt. e.
L'isti unione del d so uffici é suboriinata all'app ovaziou• del

Ministero dei Lav ri Êubbliai

Art. 150.

I proprie ari ch in adano eseguire opere di irrigaz=one potranno
shieder., ed <etenere dall'Ente la co optissione, da párte dell'hincro
apo dale, del per getto richiesto dalle vigenti leggi sulle derivazioni
dell act¡ue pubblichem dalle leggi 10 .toianin 1915, n. •0f, e 15

maggio 1919, n. WO.

Quando lythporto comþlessivo ðolle opere pogettate non áuperi
le lire dieelmila la compilazione deÏ ¡irogetto eará fatta dall'Ente,a
plo gratuito. Gli. interessati dovranno, invete, o rrispondere la
lytå dell'importo delle spese di progetto quando il ecsto déllp o-
ýei·e sia superiore alle lite 10.000.

. Art ISI. ' •

IËifte pottà, iti reÏaiione al fondi disponibili.gitista Ïa lettera b)
dell'att. 83, bandire conoorsi a premi per la compilaslone di yro-

TITOLO 11.

Case popolari e risanamento degli abitati.
AttivitA preparatoria dell' Ento autonomo.

Sozione edilizia.

Art. 154.
L' Ente nut nemo promuo' era la costituzione dela sezione edi•

lizia per la costruzione di ¢Ase pr>polari, borgate operaie e rurali

e pel risa atamato di abitazioul e quartieri insalubri quandospot½ di-
sporte det capitali moboiari e iminobillart occorrentL al. (ansions.
mento della S¾one stessa.

Fino a qutado la Sezione non garå costituita, l' Ente autonome

p trA svolgere un p?orramata di avviámerito inteso ad integrare
le iniziative dei contuni, istituti o Società in materia edidéiapa
bandire gare e concorsi por la determinazione dei tagif di ro truzio-
ni popoldri e CS$e coloniche che ninglio rispondano ai criteri d lla
rapiditá, dell economia e dell' igiene; a provvedere ai bisogni più
argenti di abitazioni nei limiti in eni 11 propino mtervento gla pus•
sibile; a studiare progetti di costruzioni rgrali da servire ð0dle ati-

elei di colonizžazione; e inflhe a realizzare in questo campo altta
e entuali forme di attività che poasano essere esplicate. diretta-
mente dall Ente on le proprie risorse iniziali.

Art' 955
L'Ente autonomo, qtiando lo ritarra öþportuno, iiiviterà la gähe

raluk d4 Outuut pugliese e gli 61tri Enti evènttaimente intgreï¢
rati,a diohláraea seein tfuale milart inteidado talerai g) þf W
nellei cóncessi dalle vigenti disposizichi di legge sulle casisjopó s

fari e rutoli, sia della cooþerazione amminijfra‡iva teoblos
PEnte autonomo, per provvedere Alla cpinpÌYazlón* ed esõet1xfolle

dei progetti per lo nuove costrutioni rispondenti at bisõgái delle
citssi meno abnienti, nonchè pel risanantento degli abitati e pàr -

corrispondero alle esigenze di una razionale conduzione deí ter..
reni.
Saranno prëse anzitutto in considerazione dalf Enta autoAome

quelle proposte che, sorret ta da proporzionati contributi, si mani-

featino atttiab li con mutui di favore, da -tipularsi dal Comuni non
la ai;sa dep siti ipre-titi, col beneñoîo del concorso depo 15tyto
nel pagamenée degli ititeressi e le altro propóstá che riëµ1tino fon-
dare in impédi di sitri Istituti o privati sovyetttòri.
So l' maieme di questo proposte rivelork da parte degli Enti 10-

casi la possibil ta di sopperiip si bisogni e filizi delle p azioni
urbane e rurali con adeguate utillstazioni delle ris,rge offerte dallp
legge, e mediante, l'opera delP Ento autonomo, (luesto c0órdisork le

proposte e avvierà con i proponenti gli accordi prellulinari pet' pt•o.
cedere alla Aostituzione della Sozi me dddista.
Questa entPerà in fgngtone quando gli Enti lonali, ottohntâ a

condéasione del aiutut dalla dansa dep siti e preettti o da .altri isti.
tuli di credito, metteranno a dispoilzione della Sezione i capitali
mutdati. Con questi capitali la Béziona, in base alÏe oçavantigni
in*eteedete, pronéderk alla spese generalk alla eëeou¢onþ dat
lavori e alla ulteriore gestione delle do‡truzioni.

Art. 46.
La Setiene edifizia agirà par sonto e nell'int¢ros¾dnil'Ænte au-

tonomo, ma nei riguardi dei terzi sath costituita in tornia di fati-
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tuto autonomo, a normä dál decreto-legge 30 novembro IR u.
2318, per le case popolari ed efogomiello e per l'industria odllitia.
Pol conseguitúënto dei suoi sÑo'pi la sezione potrà assumere le
fangioni di Comitato provinetale per le case popolari, a nom del-
l'articolo 49 Wel citato decreto legge, nelle provincio ove non sia
costituito tale Gotnitato, o altrirrienti funzionera da centro federati-
To dei-Coúpitati provinciali;
La Sezione sarà costituita per decreto reale promosso dal Mini-

stero del Lavori Pubblici, di concerto col Ministro per l'Industria
e.il Cominorcio, e sarà regolata da apposito statuto approvato dal-
la -Commissione dentrale per le casa popolari.

Ark l57.
A formare una base patrimoniale alla Sezione'edilizia concorre-

ranno, oltre agli utili della gestióne dell'acquedotto che le sono

assegnati dalla legge, i proventi rieavabili dái prestiti e dalle altre
operazioni-finanziarie tueniiogate dalla legge stessa, o altrirnenti
attuabili in virtù delle disposizioni legislative sulle.c.ase popolari.
Le provincie e i comuni che intendano esplicare un'attività -co-

strnËtiva Valendosi dell'opera dálla Sezione edilizia potranno con-
tribyire alla costituzione dei cespiti patrimoniali écrorrenti alja Se-
zipne stessa, cedendolo gratuitamente o in concessione entitenttea
äree.e fabbricati, ovvero conferendole capitali a fonda.perduto o
ad equo tasso di interesse.
PotranÀo pure contribuire a formare i cespiti patrimoniali della

Sezione edilizia le speciali tasse ikiposte dagli Enti locali per dare
incremento alle nuove costruzioni o al risanamento degli abitati
noñohè le eventuali elargizioni, donazioni e legati in contanti, iu'
terreni e in fabbricati.

Art. 158.
Qualora la Seîione edilizia non abbia a costituirsi per marcata

adesione dalle Amministrazioni locali, l'Ente autonomo potra fin i-
tare i propri compiti, nel tÀìnpo e nei modi che riterrå opportuni,
1 funzionare ebmo centro inderativo degli Enti per case popolari
(Istítuti, toeparative o Imprese private). A tal fine esso potrà, nel-
l'interesse degli Enti aderenti, provvedere ad approvvigionamenti
ed acquisti collettivi di materiali e mezzi di costruzione, stipulando
coptratti con i produttori, ed assúmende, ove occorra, la gestione
di cave, di materiali, fornaci, cementifici ed altre fabbriche di ma
teriali. Potrà inoltre studiare i migliori tipi di aÞPalto, e, dove sia
possibile, la unifleazione dei materiali e degli accessori delle costru-
zioni, compiendo ogni altra operazione necessaria al miglior rag-
gimigimento degli scopi della edilizia popolare. *
Coalora si costituisea la Sezione edilizia, le accennate forme di
attività saranno da questa attuate.

TtTOLO X

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 159.

Ineseenzione delle disposizioni coctenute nelP nitimo commaldel.
l'art. 14 del doereto 19 ottobre 1919, n. 2060. convalidato dalla leg-
ge 33 settembre 1920, n. 1365, le quali richiamary quello della leg-
ge per il risanamento della città di Napoli del 15 gennaio 1885, n
2890, i sindaoi dei comuni serviti dall'Acquedotto potranno, en ri-
ohiesta de1PEnte, emanare speciali ordinat2e:

a) per soppressiotte di pozzi o cisterne chesiano.pe causa per.'
manente pericolosi alla saltite dei cittadini(

b) per rimozione di cause d'insalubrità delle aegue, del suolo e
delle abitazionii

c) per chiusura e rifazione di tubi di ognicanale o tubt disca,
rico delle paso e per obbligo a costruirlig

d) per obbligo al proprietario il cui immobile manchi di acqua
potabile di rifornirsene in determinato tempo;

e) per obbligo al propretario di non impedire al condomino
o all' inquilino che 10 chieda 11 passaggio del tubi condutteri di ac.
qua. determinandone le.condísioni e salvo Pindennúso;
f) per multe a carico dei contravsmatort, lo qualt gotranno e.

stondersi fino al doppio della somma occorrente pst la esecuzione
del gvore ordinato¡ ·

g) per l'eseouzione a da tÑ del contravventore'delle opere di-

aposte e non eseguite.
- 1 reclami contro le ordinanze del 6indaco saranno risoluti inap..
pellabilmente dalla. Giunta 'speciale di cui all'art. 135 alla quale po-
ttà,ricorreni nei quindici giorhi,dalla notificazione dell'ordinanza.
11'Prefetto potrà, dietro rich,iesta dell Ente, so<tituirsi al Sindaco

per la emanazione dellg ordghanze. Avverso il provvediâonto del
Profetto non sära ammesgo teclamo.

Art. 169.
. e

L'Enie Autonomypuà essere rappresentato e difeso dalla . AV-

vocatura Erariale in tutfi i giudizi attivi e passivi avánti 10 auto-
rità giudiziarie, c llegiArbitiati e giurisdizioni speciali.
Gli ont rari e le cotilpetento dovuti dall'Ente alla R. AVVocatura

saranno ligáidati a norme
- 61.

Per i contrátti in corso aff poca della púbblicazione del preseñíe
regolamento fra il Ministero dei Lávori Pubblidi e le impreso.as-
kuntrici di lavori e di rniture per costruzioni delfAcquedotto
l'Bute li sostituirà allo Stato per tutto quanto rigdarda la loro

esecuzionc e liquidazioné -

rt. 162.
Le eqm¡ne che, all'attoÄàŸj) ssággio della gestione dei lavori dal

ginistero dei Lavori Pubyfogll'Ento, rinkarranno disponibili su
quelle già dal detto Mintitetoposte a disposizione o anticipate al-
l'Uffeio sponiale del Genio Civile per l'Acqu.=dotto Pugliese in Bari
o all'Uffbiio forestale del Ripartimento di Avellino, saranno passate
alfEate medlânte buoni sui mandati a disposizione o ordinativi sui

mandati di ontícipazione già emessi a favore dei detti Ufnei, in
contodelle somministraziopi che lo stato deve corrispondere all'Ente
stesso, ai senbiedell'art. 7 de} R. decreto 19 ottobra 1919, n. 2060

modineato y conyafidáto drila legge 2) settembre 1930 n. 1365.

Le somniËf'ÑÊi'iscosie gli Utfloi medesimi su mandati di anti-
cipazione. ed °eve iãItgute non erogate all'atto del passaggio della
gestione antËâÎË sar,aúno seat.e direttamente all'Ente stesso, e la
qtiietanza rilasciata da (tiest'ultimo con elférimento alla presente
disposizione sÄ ÅÏlegate rendiconto da presentare.

Art. 163.
'

Fino a qiiando non sar'Á regolata la materia con normé generali,
gli atti Isubblici amálinistrativi interessanti l'Ente saranno ricevuti
dal 5 gretário gènerale, o na chi ne fa le veci, in analogia a quanto
é stabÌIito per gli atti delle Aniministrazioni Comunali,-e gli emo-
lumenti sarannó devoluti all'Ente. La liquidazione dei diritti sarå

approvata, volta per volta, dal Presidente.
• Art.*161.

I contributi a la qqope di contributi dovute dallo Stato e dalle
profincie di Bari,'FØggia, e Lecce al Consorzio per l'Acquedotto,pu-
gliese; giusta 11 bilancio di previsione per l'esercizio 1919-1920 sa-
ranno versati alPEnte.

.Art• 165.
Le tarifa di,eul agli irt. Ils e 114 andranno .inyigore.con de-

correnza dal 16 141io 1980.

,

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re
ß Ministro ßegretado di Stato per i Lavori PubNici

PE AN O.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1921, n. 254, ebe reca provve-
dimenti per il pžrsonale civilo dipartimentale della R. marina

X pusero 254 deMa raccolta ufßeiale delle leggi e d¢i decrgli
gel R¢gno contiene il seguente decreto:

VTTTORIO EMANTIELE III

por grazia di Dio e var voloath della Nasiono
RE D'ITA LIA '

Vis io il 1 decrete legge 23 ottobre 1919, n, 1971,
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che regola lo stato giuridico ed economico del pereo-
ziale' dipendente dállo Amministrazioni dello Stato ;
Vista la Ïegge 6 luglio 1911, n.*648, recante dispo-

sizioni per alcuni persopali civili dipendenti dall'Am-
ministrazione della marina;
Visto il R. decreto-legge n. 1469 del 10 agosto 1919,

che stabil) i ruoli organici del personale civile tecnico
della R. marina ;

Visto il R. decreto-legge 10 agosto 1919, n. 1470, che
instituì i chimici pei• le Direzioni di artiglieria ed ar-
mamenti e conservò in via transitoria il ruolo degli
iligegnei•i elettricisti;
Visto.il R. decreto 8 luglio 1920, n. 1001, che estese

i ruoli aperti al personale civile dipartimentale°della
R. marina;
IIdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro dilla marina, di

concerto col ministro.del tesoro;
Abbiamo decretato e deóretiamo :

Art. l.

personale « Ingegneri elettricisti » considerato nella legge 5 Iu-
glio 1908, n. 366, sotto la denominazione « Speciglisti laureati delle
Direzioni di artiglieria ed armamenti » assume la denominazione di
4 Ingegneri fisici elettricisti della R. marina », restando abrogato
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 agosto 1019, n. 1470.

Art. 2.

L'organico e la ripartizione per gradi del personale « Ingegneri
Asici elettricisti dellagR. marina > sono stabiliti come appresso:

Ingegnere Asico elettricista capo .
.
. . . . n. 1

Ingegnere fisico elettricista principale . . . . » 3

Ingegnere fisico elettricista . .

°

. . . . .
» l

Totale . . . n. 5

Gli stipendi da assegnarsi al suddetto personale sono i seguenti.

Ingegneri fisici elettrioisti.

Stipendio iniziale L. 5600.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del
5© anno di grado.

Aumento di L 800 dopo 5 anni, L. 7200 al compimento del
10 anno di grado.

Auniento di L. 600 dopo 4 amii, L. 7800 al co;npimento del
.14 anno di grado.

Aumento di L 600 dopo 4 anni, L. 8400 al compimento del
18 anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compidiento de
23 anno di grado.

Anmento di L 600 dopo 5 anni, L 9600 al compimento del
28 anno di grado.

Ingegneri fisici elettriefsti principali.
Stipendio iniziale L 8600.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 9400 al compimento del
4 anno di grado.

'

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 10,200 al compimento del-
l'8• anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 11,000 al compimento del
12* anno di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12,000 al compimento del
IT• anno di grado.

Ingegnere asioo elettrioista capoi
Stipendio iniziale L. 12.000.

Aumento di L. 500 dopo 3 anni - L. 12.500 al compimento del
3° anno.di grado.
Nella prima applicazione del prosonte dooreto gli attuali ingegneri

elettrioisti principali saranno class18eati nel grado di ingogneri
asici olettrioisti principali anche in eocedenza al numera stabilito
dall'organico, diminuendo di egual numero i posti di ingegnere
fisico elettrioista.

Art. 3.

La tabella n. 5 degli stipendi dei disegnatori della R.'marina an-
nessa al R. geereto n. 1001, dell'8,luglio 1920, 4 abrogata e sosti-
tuita daÌÍŒseguento:

Disegnatori. •

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del

5° anno di grado.
Aumento di L. 8Q0 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento deÎ

10* anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del

15° anno di grado.
Áumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento dál

19° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L 7800 al compimento del

23° anno di grado.
Aumento di L. 600 dppo 5 anni, L. 8400 al compimouto del

28° anno di grado..
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del

33° anno di grado.
Aumontos di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del

38° anno di grado.
Capi disegnatori principali.
Stipendio iniziale L- 8600.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 9100 al compimento del
5· anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento. del
10° anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10400 af compimento del
15° anno di grado.

Aumento di L. 60Ò dopo 3 anni, L. 11000 al compir$snto del
18* anno di grado.

Art. 4.

L'organieo o la ripartizione pg gradi del personale civile tecni-
oo della R. marina sono stabiliti come approsso:

Istituto idrogranco della R. marina.

Capt teonici principali . . . . . . . . . . . N. 2

Capiteonigi..............,..» 7

Totale . . .
N. 9

Direzioni delle costruzioni navall.

- Capi tecnici prinoipali . . · .- . . . . . . . N. 40
Capiteenici................»Il0

Totale
. . . N. 150

Direzioni di artiglieria ed armamenti.

Capi tecnici prineipali . . . . . . . . . . N. 18

Capitecnici................» 52

Totale
. . . N. 70
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Direzioni ed UŒci del genio militare per Is R. marina.

Assistenti teoliici prinoi§ali . . . . . . . .
N. 8

Assi6ÉOuti te0Bioi . . . . . . . . , . . ; .
» Ê4

- Totale . . .
N. 32

L'organico e 14 ripartiziëneyr gradi del-personale dei disegaa-
orl della R. marina sono stabiliti come appresso:

Direzioni delle oostruzioni, navali.

Capi disegnatori principali. . . . . . . . . N. 35
Disegnatori . . . . . . . . .. , , , . .

*> 11g
• Totale , . .

N. 150

Direzioni di artiglieria ed armamenti.

Capi Megnatoid principali . . . . . . . . . N. 16

Disegnatori
, . . . 4. , , , . . ... . . .

» 54

O Totale . . . N. 70

Direzioni ed Ugioi del genio militare per la R: marina
Capi disegnatori principali. . . . '. . . . .

N. 3
, Disegnatori . . . . . . . , , 9

Totale N. 12

Art. 6.

Nella prima applicazione del presente dooreto i caþi disegnator
conseguiranno il grado di capi disegnatori prlneipali.
Tali promozioni saranno concesse anche in eccedenza ai posti di

capi disegnatoil ¡irineipali dispo ibili nei rispettiv ruili organici,
diminuendo di egual numero i;posti di disegnagre.
'Successivamente e ûntanto che A. numero dei funzionari nel grado
superiore non sia ridotto a que)Io stabilito in organioog i posti che
si renderanno Taoanti nel grado di capi disegnatori principali ver-
ranno^soppressi in tale grado in .ragione di due ogni.,gruppo d
oinque poeti vacantie ripristinati in quello di disegnatori.in tale
groporzione. Nella jirima, appplicazione del presente decreto la clas-
einoazione dei oãpi disegnatori prinoiëali nel quadro deglì. stipe2df
earà fatta in base alla loro annanità decorrante dalla data del de-
creto col quale conseguirono la nomina a,oapo disegnatore, consi
derando però porlodi di 4, 12, 18 e Pg anni in luogg di quelli sta-
biliti dalla tabella degli stipendi di but aÏí'art. 3.
In consignenza Terrà rettificala'Í'anziadiÂ degli a tuali capt di-

segnatori principali.
Art. 7.- 4

Nålla iprima applicazione del ¡iresefik decret futazÌónari del
personale olvite tecnico della R. mariitä. ohe co l appliäiiione del
R. deoreto-legge 10 gosto 1919, n. 14691ayevano conseguito il grado
di capo ‡eonico prínolpale, primo capo tecnico o capo tecnico di l'
elasse a L. 3500, diissistente tecnico principale primoassistente tec-
atoo o di assistenth teanico di la olalise a L. 3500 verranno classift
osti capi teonioi principali ed assisteng tecniol pWnetpali.
Tali promozioni saránno concesse anche in ecoedenza aÎ posti di

capt teonicÏ prinilpali od assistenti tecatti principali disponibili nei
rispettivi ruoli oëganici, diminuendo di egual numero i posti di capi
tecnici o di assistenti tecnici.
Successivamente, o flatanto che il numero del funzionari nel

grado superiore non sia ridotto a quello stabilito in, organico,
posti che si renderanno vacanti nel grado di capi toonioi prlhcipali
o di assistenti toenteiprincipali verranno soppressi in tale grado in
'ragione di due per ogni4'ruppo di cinque posti vacanti, e ripristi.
nati in quello di capi tecnici o di assistenti tecnici in tale prr por
zlone.
Nella prima applicazione del presente ,deoreto la olassiûcazion.

di capi tecnici principali od assistenti teonici prinolpalinel quadro
degli stipendi sarà fatta in base alla lord anzianitå decorrente
dalla data del decreto col quale c liseguirono lo stiþeáálõ di L3|í00,
considerando peró perio'di di 6, 12 e 18 anni iti gaogo di nelli
stabi itt dalUattuale tabelli degli itipendi approvata òoxi'R.d orõtö
n. 1001, in data 8 luglio 1920.

In conseguenza verrà Jettideata, l'anzianità degli attuali capi
tecnici princiIiali ed assistenti tecnigi principali.

Art. 8.'

J funzionari che eventualmente, per effetto della riduzione d€gli
organici di cui al presente deoreto, risultibsero in più del numero
stabilito dalPorganico rispettivo, aaranno conservati fuori ruolo
ûnchè non sia possibile riconsiderarli in organico per effetto'âŠle
vacanze che si veriûcheranno.

Art. 9.•

Gli applicati dell'Amministrazione marittima, nominati tali in se·
guito ad esame di concorso, saranno promossi archivisti quandó
questo grado sarà conferito agli applicati avénti minore anziallit'a'
dL grado e che furono dichiarati vinoitori del concorso bandato con
dooreto liinistoriale del 20 luglio 1914, parahe riconosoluti merite-
voli dal Consiglio di amministrazione, anche se all'uopo ocoorre ee-
cedere l'organico degli archivisti, intendendosi di altrettanti posti
ridotto.temporaneamente quejlo degli applicati.

Art. 10.
La rlpartizione per gradi del numero degli impiegati del perso-

nale d'ordine dei hegi arsenali marittimi, di cui alla tallella C an-
nessa alla legge a 648, in data.6,luglio 1911, à stabilita come ap-
presso :

Archivisti
. . . . . . . . .

.
.
. . . . N. 160

Applicati................. 240

Totale
. . . N. 400

Art. 11.

L'organico del personale pel servizio Rei fari e del segnalamento
marittimo, e stabilito come appresso:

Capi fanalisti . . . . . . . . . .,. . . . N. 123
Fanalisti . . . .

.• . . . .*. . . . . , ,
a 287

Totale i . . N. 410

Art. 13.
Per gli attuali assistenti di magazzino e tanalisti della R, marina

i primi tre periodf stab liti rispettivamento dalle tabelle numero 6
e 7 annesse al R. deereto 10017dell'8 luglio *920, sono ridotti di
un anno.

Art. 13.
Con decreti del ministro del*tesoro saranno apportate igli stati

di previsione della spésa del Ministero della marina per gli eseroisi
1920-921 e 1921-922 fe variazioni neoeisarie #er l'applicaziotte del
presente deoreto.

* Art, 14.
11 presente decreto fra vigore dal 1* dicembre 1919 per quanto

riguarda il personate d'or,tine nei Regi arsenali marittimi, e dal
1* luglio 1920 per tutti gli alfri personali, e sarà presentato al Per-
lamento lier la sua conversione in logge.

. Gramiamo che a presente aeereto, munito de1. sigfFo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e det decreti del Regno d'Italia, mandanno
chiunquo spetti di osservarlo e di farlo paselvare.

Dato a Ronia, addi 13 marzo 192L
VITTORIO EMANUELE.

GroLITTI - Suom - Faca.*
vtato, n guardassysm: Fan


